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Prima i sensi unici e la rotatoria in via Ce-
senatico nel tentativo di ridurre gli inci-
denti. Poi il nuovo asfalto in viale Ca-
stellammare, viale Castel San Giorgio,

via di Maccarese con dosso in via Marotta. Segnali di attenzione arri-
vati ai destinatari. Certo, se cominciamo a fare l’elenco delle opere da fa-
re non si finisce più, ma sindaco e Giunta sanno che Fregene ha un ritar-
do enorme da colmare e non si affideranno solo alle opere a scomputo dei
Federici per invertire la rotta. Baccini sa bene quanto entra nelle casse comu-
nali dall’Imu pagato dal centro balneare. Bisogna cominciare a ragionare sulle prio-
rità prima che il piano triennale delle opere comunali inizi ad assorbire tutte le risorse, anche
perché Fiumicino è una fucina di cantieri in corso. 
Importante la notizia che arriva dalla Regione sulla volontà di finanziare la barriera per tutta Fre-
gene, bisogna trovare un modo per arrivare al 2025. Come importante è la condotta di risalita da
realizzare, speriamo sia la volta buona, se ne parla da troppi anni. Con la fauna selvatica sempre
fonte di tanti pensieri, ci è sembrato quasi liberatorio dedicare spazio a quella meraviglia che so-
no i fenicotteri rosa alle vasche di Maccarese. Rifiuti, finalmente i cestini per le carte e le deiezioni
canine, un segnale importante di civiltà. Non si può non parlare della Maccarese, stanno facen-
do da soli un lavoro enorme per promuovere il territorio, riuscendoci alla grande con un volano
che ha ricadute per tutti.
Infine i giovani, bisogna fare di più per loro, essere un paese per vecchi è una certezza, comin-
ciamo ad ascoltarli e a capire come possiamo aiutarli a vivere meglio accanto a noi. 

Fabrizio Monaco 
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Non solo un lungo manto di asfal-
to a coprire buche ormai quasi
“adottate” dai residenti ma anche
un nuovo attraversamento pedo-
nale rialzato all’incrocio molto pe-
ricoloso dello stesso viale: quello
con via Marotta che dalla Poli-
sportiva porta nella Piazzetta di
viale Nettuno. Un crocevia di rife-
rimento per molti ragazzi che si
dirigono da un locale all’altro e
dove negli ultimi dieci anni ci so-
no state decine e decine di scon-
tri, alcuni dei quali anche molto
gravi, come si vede dal muro di
recinzione della vil la segnato
ogni volta dall’urto delle auto.
Il dosso è arrivato, una promessa
mantenuta dall’assessore comu-
nale ai Lavori pubblici Giovanna
Onorati: “Lo abbiamo fatto mette-
re nella notte – spiega la Onorati,
vicesindaco del Comune – un im-
pegno che avevo preso dopo l’ul-
timo incidente ad agosto che ave-
va coinvolto un giovane locale.
Continuiamo a lavorare insieme an-
che sul fronte del rispetto del codi-
ce della strada con le scuole che
impone nei centri abitati di andare
adagio, il mio impegno c’è”. 
Il padre del giovane coinvolto nel-
lo scontro aveva scritto una lette-
ra aperta all’assessore: “Mio figlio
mentre era alla guida della sua
autovettura – scriveva Alberto
Leuzzi – è stato investito a forte
velocità da un’altra vettura senza
che questa rispettasse il segnale
di dare precedenza e ha rischia-
to di morire. Mi rivolgo a lei indi-
gnato per come è gestita la se-
gnaletica della viabilità locale, si
deve intervenire subito prima che
qualcuno muoia a causa di que-
sta grave incuria”.
La messa in sicurezza delle stra-
de principali non è finita con que-
sto intervento: “Abbiamo conti-
nuato con viale Castel San Gior-
gio a Maccarese – dichiara i l
consigliere comunale Massimi-
liano Catini – Era una delle prio-
rità del nostro programma eletto-
rale, sono tante le vie che presto
torneranno in condizioni di sicu-
rezza per tutti, residenti e turisti.
Il programma è molto articolato,
diversi interventi sono già stati
eseguiti e riguarda molte località
del Comune”.
Sempre nel centro agricolo sarà
poi la volta di un’altra importante

strada, via di Maccarese che col-
lega via della Muratella prima con
la scuola media San Giorgio, poi
con il Liceo Da Vinci e infine con il
cimitero locale. Dopo la sistema-
zione fatta dal Comune di Roma,
tocca ora al municipio di Fiumicino
sistemare i dossi sempre più inva-
sivi creati dalle radici dei pini. Il
nuovo asfalto arriverà anche più a
nord dell’immenso Comune di Fiu-
micino, ad Aranova in alcuni tratti
tra via Michele Rosi, via Siliqua e via
Uras e poi a Passoscuro. 

“A pochi mesi dal nostro insedia-
mento posso dire che stiamo di-
mostrando con i fatti l’attenzione
al territorio – conclude Giovanna
Onorati – come promesso ora va-
luteremo anche l’effetto dei sensi
unici istituiti agli incroci con viale
Nettuno durante l’estate. Ci sono
arrivate alcune richieste di revi-
sione, in particolare da alcuni lo-
cali pubblici, siamo disponibili al
dialogo sempre perseguendo l’o-
biettivo principale, migliorare la
sicurezza stradale per i cittadini”. 
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Il 28 settembre Fregene si è sve-
gliata con un viale principale
tutto nuovo. Durante la notte la

strada principale del centro bal-
neare, viale Castellammare, è
stata completamente rifatta. I la-
vori iniziati a metà settembre so-

no terminati, 930 metri di asfalto
diventato un biliardo. Da viale
della Pineta, davanti al Parco Fe-
derico Fellini, proseguendo per la
parte più commerciale con bar, ri-
storanti, negozi, gelaterie, fino a
via Cattolica, la strada della chie-

sa dell’Assunta. Dopo la nottata in
cui le macchine hanno trasforma-
to il viale, la mattina dopo gli ope-
rai erano già al lavoro per rifare le
strisce pedonali, con i commer-
cianti e residenti quasi sorpresi
dall’intervento. Per la mezzeria ci
vorrà più tempo, per la prima vol-
ta si cerca di farla tenendo conto
del parcheggio sul lato interno, in
modo da non dividere a metà la
carreggiata ma di valutare lo spa-
zio residuo diviso per due. 
“La sicurezza è una priorità per
questa Amministrazione e cer-
chiamo in tutti i modi di essere
presenti e attenti alle richieste dei
cittadini”, ha commentato il sin-
daco Mario Baccini che in cam-
pagna elettorale si era impegna-
to per riqualificare Fregene e col-
mare il grave ritardo accumulato
nelle opere pubbliche. 
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Primo piano
Terminati i lavori, finalmente 
la strada è tornata in buone 
condizioni, realizzato anche il
dosso all’incrocio con via Marotta:
“Promessa mantenuta”, dice 
l’assessore Giovanna Onorati

di Fabio Leonardi 

Nuovo asfalto
in viale 
Castellammare

E viale Castellammare sud?
I residenti chiedono interventi anche dopo lo spartiacque 
via Cattolica: “Non si può attendere all’infinito”. 
Il sindaco: “Abbiamo chiesto ai Federici di anticipare i lavori”

di Aldo Ferretti

Se Fregene centro applaude, i residenti della zona sud non possono unirsi al
coro. Le condizioni della parte finale di viale Castellammare sono a dir po-

co indecenti, i lavori non sono mai stati fatti e le sue condizioni sono a dir poco
indecenti. Bisogna ricordare che il tratto tra viale della Pineta e via Cattolica è
stato rifatto a partire dal 4 aprile 2009, come viale della Pineta e viale Nettuno,
dopo la firma della nuova Convenzione tra Comune e Gruppo Federici. “Rifaci-
mento marciapiedi e acque meteoriche”, recitava il cartello affisso allora sulla
strada. In realtà sono arrivati cigli in travertino, pavimentazione in cubetti di por-
fido, rampe di raccordo per disabili agli incroci, caditoie per il deflusso delle ac-
que piovane. Una rivoluzione rispetto a come si trova ora la parte finale della
strada, sempre più “Cenerentola”, visto che sono state riasfaltate anche le stra-
de dell’ex Zona Sapi, tutte le traverse da via Bussana a via Francavilla a mare,
evidenziando ancora di più la differenza di condizioni.
La mancanza di marciapiedi e di parcheggi organizzati spinge tutti a lasciare
le auto in sosta sugli pseudo marciapiedi, così pedoni, disabili e carrozzine con
bambini comprese, sono costretti a passare al centro della strada rischiando di
finire investiti dalle auto.
“Ho dato indicazioni ai nostri uffici di cambiare gli accordi con i Federici – spie-
ga il sindaco Mario Baccini – il programma degli interventi deve essere modifi-
cato, viale Castellammare sud è una priorità e va fatta subito”. 



Dopo una partenza a rilento,
da qualche mese i lavori su
via Agropoli proseguono

spediti. Tanto che adesso manca
una parte dell’ultimo tratto, quello
verso viale della Pineta, dove so-
no stati posizionati i cigli per il
marciapiede.
“Abbiamo fortemente voluto acce-
lerare i lavori – dice l’assessore ai
Lavori pubblici del Comune di Fiu-
micino Giovanna Onorati – e per
questo sono proseguiti anche du-
rante l’estate, con modalità che non
sono andate a disturbare l’elevato
flusso veicolare. In questo modo
abbiamo guadagnato tempo”.
Il progetto del secondo lotto, lungo
417 metri, oltre alla riqualificazione

stradale, prevede il prolungamento
del marciapiede esistente e realiz-
zazione di stalli di parcheggio in li-
nea. Contestualmente si provvede-
rà all’ampliamento della sede stra-
dale e alla risagomatura del manto.
I lampioni saranno posizionati sul
lato est, al fine di lasciare comple-
tamente libero il marciapiede sul la-
to ovest; il percorso pedonale sul
lato est, inizialmente previsto a ra-
so, sarà sostituito da un percorso ri-
alzato con funzioni di distacco del-
la carreggiata, di protezione dei fu-
turi pali; il marciapiede lato ovest
sarà ribassato, poi si completerà
anche l’illuminazione, installata nel
primo tratto. 
L’opera è di fondamentale impor-
tanza, in quanto la zona è in gran-
de crescita da un punto di vista re-
sidenziale e commerciale. E a bre-
ve in quel quadrante, tra via Agro-
poli e “Il Branco” partirà la realizza-
zione delle ultime cubature di “Ce-

cina di Felcia” dei Federici che ve-
drà la costruzione di abitazioni e
spazi commerciali.
“A breve – annuncia l’assessore
Giovanna Onorati – abbiamo inten-
zione di aprire al pubblico anche il
transito delle strade da poco realiz-
zate, come via Porto Ercole. Infatti il
collaudo è imminente e una volta ef-
fettuato i residenti potranno entrare e
uscire senza problemi”. 
In tutto questo resta l’incognita del
completamento dei lavori di via
Agropoli tra l’incrocio con via Santa
Teresa di Gallura e via Porto Cervo,
non compreso nella riqualificazione.
“Siamo amareggiati – dicono alcu-
ni residenti di quella zona – conti-
nuiamo a non capire perché non
abbiamo ricevuto lo stesso tratta-
mento, eppure paghiamo le tasse
come tutti gli altri. Con l’insedia-
mento della nuova Giunta speriamo
che uno spiraglio di luce possa ar-
rivare anche da noi”.
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Lavori
Si prosegue con il marciapiede sul
lato interno, zona in forte crescita
in vista del completamento 
imminente del progetto 
residenziale del Gruppo Federici 

di Paolo Emilio 

Avanti
via Agropoli



terno danneggiando anche le fine-
stre di alcune case e facendo crol-
lare alcune piante vicine al lungo-
mare. Danni alle cabine anche al
Saint Tropez e al Sogno del Mare. 
L’Oasi è finito sott’acqua, le onde so-
no arrivate fino al ristorante danneg-
giando frigoriferi e arredi. All’Hang
Loose è finita in mare la tettoia, sal-
vata in extremis dal gestore, all’Ae-
ronautica è crollata la torretta. 
Gli stabilimenti di Fregene Sud con
parte della scogliera realizzata si
sono salvati,
ma la mareggiata ha fatto capire ai
balneari che la barriera soffolta non
basta a contenere la forza del ma-
re. Le onde hanno scavalcato con
facilità gli scogli emersi, senza i
massi lasciati dai gestori davanti
agli arenili sarebbe stata la fine.

“La barriera deve rimanere emersa –
dicono in coro – se come da proget-
to verrà messa a un metro sotto il li-
vello del mare sarà tutto inutile. Si de-
ve subito proseguire con gli scogli,
perché le strutture di Fregene centro
ora andranno sott’acqua”.
Così lo stesso giorno, il 29 agosto,
le associazioni dei balneari scrive-
vano una lettera alla Regione Lazio
per manifestare le loro perplessità
e sollecitando nuovi interventi:
“Chiediamo di stanziare ulteriori
fondi per il progetto della soffolta di
Fregene – annunciavano – a segui-
to dei danni subiti da numerose
strutture per la mareggiata. Non-
ostante la protezione della prima
barriera soffolta realizzata e una se-
conda, posizionata a riva e fatta a
spese dei concessionari stessi co-

me strumento ulteriore di protezio-
ne, il mare ha provocato diversi
danni. Dal fenomeno si evince che
una mareggiata invernale supererà
certamente la barriera soffolta po-
sizionata a meno di un metro dal li-
vello del mare. Si richiede pertanto
di stanziare ulteriori fondi per il pro-
getto in essere che dovrebbe ri-
partire in autunno”.
Lavori non ancora ripresi anche
per i danni subiti dalla scogliera,
sia la ditta che si occupa dei lavori
che l’Amministrazione comunale
hanno fatto ripetuti sopralluoghi
per individuare l’entità dei danni.
Prima di ripartire sarà anche ne-
cessario capire bene a quanto la
soffolta dovrà essere posizionata
e rifare un calcolo degli eventuali
costi aggiuntivi. 
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lciclone Poppea si è fatto sentire
a Fregene. Il 29 agosto la violen-
ta mareggiata si è abbattuta sul

litorale, pochi gli stabilimenti bal-
neari che non hanno avuto danni.
Una piscina inclinata sul mare,
gruppi di cabine diventate perico-
lanti, la maggior parte dei quaranta
bagni completamente allagati, om-
brelloni, lettini e giochi per bambini
strappati dalla spiaggia. E anche
una tromba d’aria capace di spaz-
zare via parcheggi, di rompere ve-
trate delle abitazioni vicine al lun-
gomare e di abbattere piante sulle
strade. Difficile quantificare i danni,
sommando tutto si fa presto a su-
perare qualche centinaia di mi-
gliaia di euro. Il Rio era tra gli sta-
bilimenti più a rischio, le onde han-
no fatto inclinare la pavimentazione
della piscina verso il mare, è un mi-
racolo se non ha ceduto, come
hanno fatto le basi di cemento in-
torno. Seri danni anche al Delfino,
un gruppo di cabine si è inclinato
verso la sabbia. 
All’Ondina e al Manila, una tromba
d’aria ha fatto crollare le coperture
dei parcheggi, poi si è diretta all’in-
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Erosione
Durante la mareggiata del 
29 agosto le onde hanno superato
facilmente gli scogli ancora emersi.
“La prova dell’inutilità della soffolta
a un metro sotto l’acqua” 

di Andrea Corona 

Il mare
si mangia
la soffolta 

Barriera fino
all’Arrone 
Incontro con l’assessore Ghera, si prosegue
con la soffolta fino al Villaggio con interventi
divisi in 3 lotti. Tempi lunghi per i lavori previsti
solo all’inizio del 2026 

di Marco Traverso 

Il 12 settembre alla Regione Lazio c’è stato un incontro per fa-
re il punto della situazione sul problema dell’erosione di Frege-
ne e sui lavori della soffolta. Presenti l’assessore regionale alla
Tutela del Territorio, Demanio e Patrimonio, Fabrizio Ghera con
il suo staff, il sindaco Mario Baccini, il dirigente del Comune Mas-
simo Guidi, l’incaricato del sindaco ai rapporti con le associa-
zioni balneari, Stefano Travaglini, Massimiliano Graux e i rap-
presentanti delle tre associazioni degli stabilimenti. Il primo pun-
to su cui si è dibattuto è stato la possibilità di modificare la sof-
folta per trasformarla in una scogliera emersa, come chiedeva-
no i balneari. “Impossibile” – è stata la risposta dei tecnici – il
progetto approvato e finanziato prevede la soffolta. Si può dis-
cutere su quanto debba essere alta, se un metro oppure mez-
zo dal pelo dell’acqua, ma non di trasformarla”.
Si è poi passati a prendere in esame il proseguimento dei lavo-
ri della barriera, dall’Ondina, dove è previsto per proseguire ver-
so nord. Perché appare chiaro come senza il prolungamento
molte strutture balneari avranno vita breve e che bisognerebbe
fare in fretta, considerato il ritmo con cui avanza il mare. 
Ghera ha dato la sua disponibilità a proseguire con la prote-
zione fino al Villaggio dei Pescatori, per gli altri tre chilometri
di costa attingendo dai fondi di 45 milioni accantonati per l’e-
rosione costiera del Lazio. Progettazione unica ma lavori di-
visi in tre lotti da un chilometro l’uno, per una spesa di poco

più di tre milioni di euro per lotto, un totale di dieci milioni. 
Un’ottima notizia dunque, il problema è quello dei tempi, tra
progetto, studi, verifiche di ordigni bellici e gare di appalto, il
cronoprogramma ipotizzato non arriverebbe a prevedere in-
terventi prima della fine del 2025 e l’inizio del 2026. 
È chiaro che molti stabilimenti non ce la farebbero ad arrivare a
quella data. Nella zona centrale di Fregene alcuni stabilimenti
hanno perso rispetto allo scorso anno quasi trenta metri di are-
nile. Si può ipotizzare che, quando il primo lotto della soffolta sa-
rà completato arrivando all’inizio dell’estate all’Ondina, la parte
di costa a seguire avrà dei contraccolpi. Probabilmente la si-
tuazione andrà peggiorando, spostando ancora verso nord l’ef-
fetto domino, insomma una corsa contro il tempo. 
Nella riunione si è parlato anche di possibili interventi di tutela
da parte dei balneari con “scogliere a riva temporanea”, come
è stato fatto a Fregene Sud. La Regione, con una progettazio-
ne unica la consentirebbe. “Ma chiaramente sarebbe la fine del-
la balneazione – spiegano i tecnici – le strutture si salvano ma
non si può più accedere al mare”. E forse gli effetti erosivi sui vi-
cini sarebbero ancora più dirompenti.
Comunque la si guarda la questione è veramente complessa. 



Potrebbero iniziare a breve i la-
vori per la realizzazione della
condotta di risalita per rende-

re pulito il mare di Fregene. La con-
ferma arriva dall’assessore comu-
nale ai Lavori pubblici Giovanna
Onorati: “Abbiamo partecipato a
una Commissione in cui insieme ai
tecnici si è fatto il punto della situa-
zione, i lavori sono imminenti. Un’o-
pera fondamentale per la qualità
delle acque di Fregene, Focene e
di tutto il litorale sud di Fiumicino.
Per accelerare procedure e tempi
convocheremo presto una nuova
Commissione”.
Una soluzione nota quella della
condotta, proposta ormai diversi
anni fa dall’ingegner Leonardo Ro-
tundi che, scomparso recentemen-
te, non ha avuto il piacere di veder-
la realizzata in vita: “Attraverso una
condotta interrata per otto chilome-
tri – spiegava Rotundi – che dall’im-
pianto di sollevamento di Focene ar-
riva fino a quello di S. Antonio a Mac-
carese, non ci sarà più bisogno di
scaricare tutta quella massa di ac-
qua nel mare. La foce del canale
dello Stagno di Focene verrà chiusa
durante l’estate eliminando in que-
sto modo la fonte principale di in-
quinamento, così come è stato com-
provato dagli studi del Cnr”.
Un intervento risolutivo che potreb-
be regalare sul litorale nord un ma-
re sempre limpido. Un’idea sempli-
ce, quello che viene fatto un po’ in
tutta Italia nelle località turistico bal-
neari: chiudere nel periodo estivo,
salvo situazioni di emergenza, i
corsi d’acqua che sfociano in ma-
re. In questo caso, vista la portata

e l’importanza dei canali del Con-
sorzio di Bonifica, deviando l’ac-
qua all’interno di una condotta “che
risale” in direzione opposta rispet-
to al mare per arrivare in uno sno-
do a Maccarese dove viene devia-
ta e utilizzata per l’irrigazione dei
campi agricoli. 
Altro colpo di genio, perché non so-
lo l’acqua non finisce più in mare,
ma sarà filtrata e convogliata in un
bacino da cui poi, nei periodi di sic-
cità ormai abituali, gli agricoltori po-
tranno prelevarla e usarla per irri-
gare i loro campi. Consentendo al
Consorzio anche di risparmiare ac-
qua perché non sarà necessario,
specialmente in estate, ricorrere ad
altri approvvigionamenti, ma baste-
rà riusare le acque filtrate.
“Un ulteriore passo nell’ottica del
principio riduci, riusa, ricicla che ci
permetterà di prenderci cura del no-
stro ambiente e del nostro mare –
spiega il sindaco Mario Baccini – La
condotta è un progetto molto impor-
tante non solo perché contribuirà a
rendere più pulito il nostro mare ma
anche di risparmiare acqua, visto
che non sarà necessario ricorrere ad
altri approvvigionamenti, ma baste-

rà riusare le acque filtrate”.
L’intervento si divide in due lotti,
quello A è costituito dal potenzia-
mento dell’impianto idrovoro dello
Stagno di Focene, finanziato dalla
Regione Lazio per 300mila euro e
dal Comune di  Fiumicino per
100mila, con i lavori già affidati alla
Costruzioni Generali Ronconi srl. Il
lotto B, la realizzazione della con-
dotta interrata vera e propria che an-
drà dallo stagno di Focene al Cana-
le delle Acque alte di Maccarese, sa-
rà realizzata dal Gruppo Federici, in
particolare dall’Ares Spa per una
spesa di più di 2 milioni di euro a ca-
rico della stessa società. Per questa:
“È stata rilasciata l’autorizzazione
paesaggistica – conferma il dirigen-
te comunale Massimo Guidi – ed è in
fase di lavorazione il rilascio del per-
messo di costruire”.
Un passo importante per la qualità
del mare con forti ricadute sulla bal-
neazione della costa. “Avere acque
cristalline per le nostre località turi-
stiche è il requisito più importante –
commenta il consigliere comunale
Paola Meloni – ci sono voluti tanti
anni, ma ora finalmente siamo a un
passo dal traguardo”.
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Inquinamento
“Lavori imminenti”, assicura 
l’assessore Giovanna Onorati
dopo la Commissione. Il lotto A, 
il potenziamento delle idrovore, 
è stato assegnato. Per l’altro
manca solo il permesso 
di costruire del Comune

di Fabrizio Monaco 

Condotta,
ci siamo?





Non era solo una dichiarazio-
ne di intenti. L’ordinanza del
sindaco n. 43 del 28 luglio,

relativa all’interdizione alla spiag-
gia dello stabilimento la Perla per
motivi di sicurezza, conteneva l’in-
dicazione di riassegnare le con-
cessioni demaniali revocate a Fre-
gene mediante procedura di evi-
denza pubblica. A quell’ordinanza,
a stretto giro, è seguita la delibera
di Giunta comunale n.138 di “Indi-
rizzo ai servizi comunali competen-
ti per avviare le procedure di rias-
segnazione delle concessioni de-
maniali marittime dichiarate deca-
dute nel 2018”.
Nel testo vengono delineate le linee
generali che dovranno essere se-
guite dagli uffici comunali nell’ela-
borazione del bando. Nella prima
parte ci sono tutta una serie di prin-
cipi generali, come l’indicazione
del fatto che l’assegnazione avver-
rà ai sensi dell’art. 37 del Codice
della Navigazione comma 1, “al ri-
chiedente che offrirà maggiori ga-
ranzie di proficua utilizzazione del-
la concessione demaniale maritti-
ma e persegua un più rilevante in-
teresse pubblico”. Poi che nell’am-
bito dei criteri selettivi per l’indivi-
duazione dei nuovi concessionari
si dovranno valorizzare “l’esperien-
za tecnica e professionale già ac-
quisita in relazione alle attività og-
getto di concessione senza preclu-
dere l’accesso al settore di nuovi
operatori”. Quindi si passa ai re-
quisiti di ammissione che “favori-
scano la massima partecipazione
di imprese, anche di piccole di-
mensioni”, con criteri premiali da
applicare alla valutazione di offerte
presentate da operatori economici

in possesso della certificazione di
“parità di genere” e da imprese a
prevalente o totale partecipazione
giovanile. Tra i criteri di scelta con-
terà il programma di interventi indi-
cati dall’offerente per “migliorare
l’accessibilità e la fruibilità dell’a-
rea demaniale, anche da parte dei
soggetti con disabilità, con mini-
mo impatto sul paesaggio e prefe-
renza per attrezzature non fisse e
completamente amovibili”. Ai fini
della scelta del concessionario si
terrà conto di: a) esperienza tecni-
ca e professionale già acquisita in
relazione alle attività oggetto di
concessione in tesa in  senso
estensivo comunque in maniera
tale da non precludere l’accesso
al settore di nuovi operatori; b)
previsione della durata della con-
cessione per un periodo non su-
periore a quello necessario per
garantire al concessionario l’am-
mortamento in ragione dell’entità e
della rilevanza economica delle
opere da realizzare: c) qualità dei
servizi e proposte innovative; d)
organizzazione dei servizi, tipolo-
gie e fruibilità da parte di catego-
rie deboli o svantaggiate; e) previ-
sione di termini per la ricezione
delle domande di partecipazione
non inferiori a trenta giorni.
Viene inoltre stabilito che, ai fini del-
la predisposizione dei bandi di ga-

ra per la determinazione delle su-
perfici ricostruibili e/o da riqualifi-
care, si faccia riferimento alle su-
perfici legittime e/o legittimabili del-
le concessioni decadute e che sia-
no di “facile rimozione” con proget-
ti per ricollocare e sistemare le aree
in concessione “allontanando le
nuove strutture dalla linea di costa
in modo da prevenire ulteriori effet-
ti negativi derivanti dall’erosione
con particolare riguardo alle visua-
li a mare, ai servizi, all’eco compa-
tibilità delle strutture”. 
Tra i criteri di selezione deve esse-
re inserito il numero di anni di con-
cessione richiesti (minimo sei, mas-
simo venti), con punteggio mag-
giore per le richieste pari a sei an-
ni. Infine è previsto, tra le condizio-
ni per l’affidamento, oltre a idonee
garanzie finanziarie, anche “il pa-
gamento delle somme dei canoni
residui non corrisposti dalla prece-
dente gestione non recuperati e/o
non recuperabili dai precedenti
concessionari decaduti, fermo re-
stando il diritto dell’espromittente
ad agire in regresso nei confronti
del debitore estromesso”. 
Viene affidato all’Area Edilizia, di
concerto con l’Area Strategia del
Territorio, il compito di “predispor-
re i tre bandi per l’assegnazione
delle concessioni demaniali maritti-
me di Rivetta, La Perla e Glauco”. 
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Demanio
Approvata la delibera che indica 
i criteri di assegnazione delle 
concessioni per Perla, Rivetta e
Glauco. I subentranti dovranno
pagare i canoni residui 
non corrisposti dalla 
precedente gestione 

di Fabio Leonardi 

Le regole
del bando 



Il rischio è sempre presente. Un
grande pino è crollato a fine agosto

nell’Area Fellini della pineta dopo che
sul litorale si era abbattuta una forte
libecciata. Il tronco è venuto giù inte-
ro, fin dalle radici. Era proprio ac-
canto alla recinzione di viale Castel-
lammare, di fronte a via Castiglion-
cello, dove solo qualche settimana
prima ne era venuto giù un altro, an-
cora a terra. Per fortuna è crollato sul
lato interno della pineta e non sul via-
le dove passano tante auto e solo gio-

vedì sera precedente si svolgeva il
mercatino. È caduto proprio in mez-
zo al vialetto pedonale, anche in que-
sto caso senza colpire nessuno. 
Nel frattempo con un’apposita ordi-
nanza il sindaco Mario Baccini ha au-
torizzato l’abbattimento del pino che
si trova all’interno dell’Oratorio della
Parrocchia dell’Assunta, a tutela del-
la pubblica e privata incolumità. A
destare preoccupazione, però, sono
le condizioni di un altro pino, quello
che si trova proprio davanti alla chie-

sa, un albero storico, purtroppo sec-
co. Andrebbe messo in sicurezza per
garantire l’incolumità pubblica, in
una zona altamente frequentata, vi-
sta anche la presenza della scuola. 19

Continua l’operazione salva-
taggio per i pini secolari. Do-
po quelli effettuati nelle aree

B e C, i trattamenti endoterapici so-
no partiti anche in quella A, il Parco
Federico Fellini, dove saranno inte-
ressati ben 745 pini. 
La cocciniglia, infatti, non ha mai
cessato la sua azione distruttiva nei
confronti dei pini. Aveva iniziato la
scorsa primavera con i primi caldi,
poi a maggio e giugno, soprattutto
per la pioggia, aveva rallentato la
sua azione. Ma con l’arrivo delle al-
te temperature aveva iniziato un ve-
ro e proprio forcing. Sull’asfalto, sui
marciapiedi, sotto la chioma dei pi-
ni, era tutto un gocciolamento, la
nefasta melata prodotta dal parassi-
ta, la prova del nove che l’attacco
era già in corso. Per questo il sinda-
co Mario Baccini aveva preso l’im-
pegno, dopo un sopralluogo fatto
con i giardinieri locali con i quali ave-
va potuto verificare quanto la situa-
zione fosse compromessa.
Il problema è che l’efficacia del-
l’endoterapia è temporanea, per-
tanto bisogna rifarla. Tra l’altro il li-
quido a base di abamectina impie-
ga del tempo per passare dal tron-
co alla chioma; per i ricercatori del-
l’università della Tuscia ci mette 40
giorni il principio attivo a salire sul-
le chiome dove rimane per circa
sessanta giorni, poi scende.
I tecnici confermano come il tratta-
mento endoterapico sia a oggi l’u-
nico modo per intervenire e l’unico
consentito dalle norme. Gli esperti
però sperano di individuare un pre-
datore naturale per il contenimen-
to, ma sono ancora lontani da una
soluzione definitiva.
Se il Comune di Fiumicino è impe-

gnato per salvare i pini, un’altra mi-
naccia arriva da un nuovo parassi-
ta che sta seccando i lecci. Di ori-
gine asiatica si sta velocemente dif-
fondendo in molte regioni italiane,
causando localmente danni rile-
vanti a carico di varie specie arbo-
ree e arbustive utilizzate in contesti
urbani come piante ornamentali,
nel settore del vivaismo forestale, in
piantagioni legnose da reddito e in
formazioni forestali naturali. 
“Si tratta dell’insetto lignicolo Xylo-
sandrus compactus (Eichhoff) –
spiega Enzo Paglialunga, tra i primi
ad accorgersi dell’invasione – specie
appartenente ai coleotteri scolitini,
una piccola sottofamiglia rientrante
nella famiglia dei Curculionidi”.
Nel 2011 è stato trovato per la pri-
ma volta in Europa a Portici e Na-
poli, con ogni probabilità arrivato
tramite commercio internazionale
di materiale vivaistico. Da allora in

pochissimi anni si è diffuso lungo il
litorale tirrenico, prima in Toscana
e Liguria, poi nel Lazio e in Sicilia.
Gli attacchi di Xylosandrus com-
pactus provocano diversi tipi di
danni che vanno dalla riduzione
della crescita delle piante causato
dalla distruzione di rametti e ger-
mogli sulle chiome, alla morte di ar-
busti e siepi pesantemente e reite-
ratamente infestati. La colonizza-
zione avviene da parte della fem-
mina attraverso un piccolo foro. Una
volta entrata nella pianta, procede
con lo scavo fino a raggiungere il mi-
dollo centrale per poi deporre le uo-
va. Si tratta di un processo che arri-
va a far seccare la pianta. L’unico
modo per salvarla sono le potature,
difficili da fare in aree estese come
la lecceta di Fregene. 
Insomma dopo la cocciniglia, ora
è partita la corsa per salvare an-
che i lecci.
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Pineta
Dopo la zona B e C, iniziati i 
trattamenti dei 745 pini della A.
Intanto si apre un nuovo fronte: la
lotta allo “Xylosandrus 
compactus”, il parassita 
che distrugge i lecci 

di Francesco Camillo

Pineta
Crolla un grande pino al confine con
viale Castellammare. Completamente
secco quello davanti alla chiesa
dell’Assunta, potrebbe essere 
un pericolo per tutti

di Matteo Bandiera   

Tronchi cadenti

Endoterapia
nell’Area Fellini 





Sull’emergenza daini si fa fati-
ca a intravedere se non un
piano almeno degli scenari

possibili. Partiamo dal problema
numero uno, la sicurezza delle per-
sone e degli animali, visto il nume-
ro cresciuto esponenzialmente ne-
gli ultimi anni. I daini sono ormai
ovunque, ad agosto in pieno gior-
no sul Piazzale a Mare, sul viale del-
la Pineta, in molti incroci. Inevitabi-
li gli incidenti, ne sono accaduti tan-
ti, ovunque. Il dosso e gli attraver-
samenti in via della Veneziana han-
no limitato il numero degli scontri in
quella strada ma nel resto del cen-
tro balneare si può fare poco. Si po-
trebbe limitare la velocità a 30 chi-
lometri ma chi farebbe rispettare un
limite del genere? Senza Polizia lo-
cale disponibile diventa inutile. 
Il 20 agosto sul piazzale della Poli-
sportiva un daino ha attraversato

al l ’ improvviso f inendo contro
un’auto, anche questa volta è stato
l’animale ad avere la peggio, ma se
fosse finito contro una moto o una
minicar con dei ragazzi a bordo? 
C’è poi il problema degli sbrana-
menti, mai come in questi ultimi due
mesi il numero dei daini trovati mor-
ti è stato così elevato. Nella mag-
gior parte dei casi i lupi fanno il lo-
ro lavoro, come si vede dalle trac-
ce che lasciano sui corpi. Forse il
numero dei daini ha attirato altri
branchi, nuovi predatori o magari
sono sempre gli stessi che hanno
scelto come zona di caccia in par-
ticolare l’Oasi di Macchiagrande e
i campi agricoli in via della Vene-
ziana e via dell’Olivetello dove so-
no stati trovati almeno una trentina
di esemplari sbranati. 
Sembra pure tramontata l’ipotesi
dell’avvelenamento e del super lu-
po, sicuramente c’è un predatore
più grande degli altri, nero, di note-
voli dimensioni, che attacca anche
in solitaria, deve trattarsi di un ibri-
do come ormai ce ne sono tanti tra
l’Oasi di Castel Di Guido e il resto
del litorale. Per la prima volta è sta-
to trovato un daino sbranato anche
nella lecceta, tra il Parco Avventu-
ra e il campo agricolo, niente di più
normale perché i lupi cacciano i
daini e in quella zona ce ne sono
tanti. Sarebbe interessante piazza-
re qualche fototrappola e vedere
quello che succede di notte, capi-
re quanti sono i lupi e i daini, ma fi-
nora non si è riusciti a metterne
nemmeno una. 

La Pubblica Amministrazione ha in-
detto un tavolo tra enti per cercare
di individuare strategie, la prima ri-
unione si è tenuta il 23 agosto, la se-
conda il 6 ottobre, ma finora si è
concluso poco. Vi hanno preso par-
te la Direzione Ambiente della Re-
gione Lazio, il Servizio Veterinario
della ASL Roma 3, il Gruppo dei
Carabinieri Forestali di Roma, l’As-
sessore ai Diritti degli Animali Mo-
nica Picca, l’Assessore all’Ambien-
te Stefano Costa, il Delegato del
Sindaco per la Tutela degli Anima-
li Massimiliano Gusai, il Dirigente
della Polizia Locale Daniela Carola,
il WWF. Quest’ultimo, su richiesta
dell’Amministrazione, ha presenta-
to la proposta di un “piano di ge-
stione della fauna” realizzato da
professionisti che definisca una
volta per tutte le misure di conser-
vazione e di gestione per la tutela
della fauna presente nella Riserva
naturale Statale del Litorale Roma-
no. Uno studio conoscitivo “funzio-
nale per definire e individuare le mi-
sure di conservazione, di controllo
della popolazione e tutte le azioni di
gestione con stima dei costi secon-
do le indicazioni fornite dalle linee
guida dell’ISPRA”. Un piano poi
adottato e presentato agli organi ter-
ritorialmente competenti, al fine di
“poter essere approvato e dare mo-
do della sua attuazione da parte del
Comune di Fiumicino in qualità di En-
te Gestore della Riserva”.
Ci si potrebbe chiedere come sia
possibile ancora non averlo, doman-
da retorica, si conosce la risposta. 
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Riserva
Il rischio incidenti stradali, i tanti
esemplari trovati morti, la presenza
dei lupi. Al tavolo tecnico, 
la proposta del WWF:
“Indispensabile un piano di 
gestione della fauna selvatica”

di Fabrizio Monaco 

Daini, soluzione lontana 



L’allarme è stato sollevato da
tempo, a Maccarese sono ar-
rivati i cinghiali. Sia nella zona

nord, dove si erano già visti un paio
di anni fa, ma ora anche in quella
sud, Vasche e via di Campo Salino.
E sui campi agricoli sono iniziate le
devastazioni, perché quando il
branco passa resta ben poco delle
coltivazioni. Ad agosto è toccato ai
cocomeri, aperti e squarciati quasi
fossero budini. Gli ultimi a essere
stati visitati sono stati i terreni die-
tro ai Laghetti Tre Denari, zona nord
di Maccarese. Gli ungulati si sono
fatti sentire e quintali di cocomeri
sono stati passati al setaccio. “So-
no una quarantina di esemplari –
spiega il coltivatore colpito – stan-
no dietro all’impianto di compo-
staggio dell’Ama in via dell’Olmaz-
zetto. Quando la notte escono fan-
no autentiche razzie sui campi. Il
cinghiale quando passa quello che
trova rompe, non si limita a man-
giare un frutto. Quando è sazio con-
tinua a colpire, se trova file intere di
cocomeri e meloni li danneggia tut-
ti, come è successo a me e al mio
vicino su tutta la striscia di passag-
gio. Lo stesso accadrà quando
pianteremo le puntarelle, i finocchi.
Quando seminiamo il mais fanno lo
scavo esatto della fila della semi-
natrice per mangiarlo, non rispar-
miano nemmeno un seme. Tempo
fa in una sola notte sono stati ca-
paci di distruggere più di un ettaro
di lavoro”.
A Maccarese c’è grande appren-
sione, istrici, tassi, daini, nutrie, cor-
nacchie, hanno sempre fatto tanti
danni, ma lo sbarco dei cinghiali fa
paura, anche alla più grande azien-
da agricola d’Italia, la Maccarese
Spa dei Benetton con i suoi 3.200
ettari. “Quando giorni fa abbiamo

pulito un’area vicina alla Vasche di
Maccarese – racconta Claudio De-
stro, ad della società – ne abbiamo
individuati una ventina, si nasconde-
vano tra i canneti”. E venti cinghiali
oggi possono diventare centinaia tra
sei mesi per l’enorme capacità che
hanno di riprodursi. Intanto l’opposi-
zione ha chiesto la convocazione ur-
gente della commissione ambiente e
agricoltura sul tema della gestione
della fauna selvatica.
“La necessità si fa ancora più im-
pellente – spiega Angelo Petrillo,
consigliere comunale – anche per-
ché ci giunge notizia di un caso di
peste suina proprio sul nostro terri-
torio. Vogliamo sapere cosa è sta-
to fatto, quali comunicazioni sono
state date e quali precauzioni sono
state prese”.
Nel frattempo Dario Alleva, resi-
dente del comprensorio “La Lepri-
gnana”, ha presentato un esposto
con “la finalità di porre all’attenzio-
ne di tutte le Autorità a vario titolo
coinvolte dall’emergenza cinghiali
inerente la sicurezza e la tutela del-
la salute pubblica e quindi la pub-
blica incolumità dei residenti del

comprensorio affinché gli organi
competenti”, in particolare Regione
Lazio e Comune di Fiumicino, “met-
tano in atto con sollecitudine tutte
le misure operative per il conteni-
mento degli ungulati” chiedendo
all’autorità giudiziaria di valutare “la
sussistenza di eventuali profili pe-
nalmente rilevanti in relazione ai fat-
ti già denunciati in tre precedenti
esposti”.
Sulla questione anche la Coldiretti
ha lanciato l’allarme: “L’eccessiva
presenza degli animali selvatici –
dice il presidente di Coldiretti Roma
Niccolò Sacchetti – è una vera e
propria emergenza che incide sul-
la sicurezza delle persone, oltre
che sull’economia e sul lavoro, spe-
cie nelle zone più svantaggiate. Al-
la luce dell’aumento considerevole
dei casi di peste dei cinghiali, che
sta non nuovamente dilagando al
Nord Italia, determinando ulteriori
abbattimenti di suini, crediamo sia
inevitabile intervenire anche nel La-
zio, dove le aziende che hanno do-
vuto abbattere migliaia di suini sa-
ni, sono senza ristori e hanno l’atti-
vità ferma”.
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Riserva
Arrivati anche a Maccarese nord
hanno iniziato a devastare i campi.
L’opposizione denuncia un caso di
peste suina, altro esposto alla
Procura dalla Leprignana 

di Paolo Emilio 

I cinghiali
fanno paura 
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Chi è riuscito a vederli in que-
sti primi giorni di ottobre rac-
conta di uno spettacolo

straordinario. Alle Vasche di Mac-
carese la presenza di una trentina
di fenicotteri rosa ha trasformato
l’area nel paradiso dei naturalisti.
Scene che manderebbero in visibi-
lio qualunque spettatore, figuria-
moci gli appassionati come i bird-
watcher o gli ornitologi. Eleganti,
con quelle lunghissime zampe con
le quali spiccano il volo e il caratte-
ristico becco ricurvo, indispensabi-
le per nutrirsi filtrando l’acqua. Al
tramonto lo scenario diventa indi-
menticabile con quei colori a incor-
niciare gli esemplari. 

La magia dei fenicotteri rosa
Alle Vasche di Maccarese uno
spettacolo unico, una trentina di
esemplari si riposano nell’area
prima di prendere volo 
verso il nord Africa 

di Fabrizio Monaco - foto di Pino Calcagni

“L’anno scorso ne abbiamo avvi-
stati una quarantina – spiega An-
drea Rinelli, direttore delle oasi del
WWF – ma non dimentichiamo che
sono più di 180 le specie censite al-

le Vasche di Maccarese, tra quelle
di passo, svernanti e stanziali. Al-
cune sono rarissime”. 
Mentre si discute su come convi-
vere con alcune specie della fau-

na selvatica, non semplici da ge-
stire, un simile spettacolo è in gra-
do di mettere tutti d’accordo: vi-
vere in un’area di Riserva è un
grande privilegio. 



Un inizio di anno scolastico
molto tranquillo per l’Istituto
Leonardo da Vinci di Mac-

carese. La decisione approvata dal
Consiglio di Istituto, presa comun-
que a malincuore per il futuro di tan-
ti giovani, di non accettare iscrizio-
ni dai residenti al di fuori dei confi-
ni comunali ha evitato tanti proble-
mi. E comunque non è stata suffi-
ciente ad accogliere tutte le richie-
ste. Sono infatti rimaste fuori co-
munque due classi di Scienze uma-
ne di residenti di Fiumicino che non
è stato possibile accontentare. Per-
ché rispetto alla tendenza naziona-
le, il Da Vinci è sempre molto ri-
chiesto e le iscrizioni non calano, in
teoria almeno 10-15 classi nuove
ogni anno, troppe rispetto alla dis-
ponibilità attuale. Grazie al lavoro
preventivo svolto dalle dirigenti sco-
lastiche del Da Vinci, Daniela Gar-
giulo, del Paolo Baffi, Monica Ber-
nard, di Città Metropolitana e del-
l’Ufficio Scolastico Regionale, l’anno

è iniziato nel migliore dei modi. 
“Il Baffi di Maccarese grazie a Moni-
ca Bernard ha messo a disposizione
sette aule – spiega Daniela Gargiulo
– e così è stato possibile collocare
tutti i ragazzi senza lo spettro dei
doppi turni. Abbiamo avuto anche
l’aiuto della Pubblica Amministrazio-
ne e di Roberto Tasciotti con cui c’è
un dialogo aperto”.
Certo per poter programmare i flus-
si servirebbe un arco temporale più
ampio dell’anno, almeno cinque, ma
per poterlo fare servirà avere delle
nuove strutture a disposizione. 
Anche l’Agrario non ha avuto pro-
blemi, come promesso dalla Gar-
giulo, tutte le classi sono nella se-
de di viale Maria. Anzi, se l’Ammi-
nistrazione comunale riuscirà a
sgomberare gli appartamenti dis-
ponibili nel plesso, e Città Metro-
politana saprà trovare le risorse,
sarà possibile avere nuovi spazi
disponibili magari per il laboratorio
che si trova in via Reggiani o per
nuovi servizi. 
La collaborazione tra i due Istituti
superiori, da Vinci e Paolo Baffi e tra
le due dirigenti, ha reso tutto più
semplice. È chiaro che ciascun isti-
tuto avrebbe bisogno di spazi ade-
guati. L’ideale sarebbe avere la
possibilità di ospitare gli studenti di
Fiumicino in quella sede e quelli del
nord a Maccarese. 
I progetti ci sono, come quello di
creare un nuovo edificio nel terreno

accanto al Baffi di Fiumicino o di
dotare il Da Vinci di nuovi spazi a
Maccarese. 
“Da parte dell’Amministrazione co-
munale c’è tutta la disponibilità
possibile – spiega Roberto Tasciot-
ti, delegato per le politiche scola-
stiche – Abbiamo effettuato due ri-
unioni tecniche nel mese di luglio e
agosto con i dirigenti scolastici alla
presenza di tutti gli assessori inte-
ressati alla scuola per verificare le
condizioni di partenza e avviare un
anno scolastico sereno, con estre-
ma attenzione anche alle scuole di
secondo grado. L’ottimo rapporto
con la Città Metropolitana, deputa-
ta alla gestione dell’edilizia dell’i-
struzione secondaria, ha permesso
di non avere scossoni né di fare im-
provvisi spostamenti. Sia la sede
centrale che quelle periferiche del
Da Vinci hanno avuto dei lavori per
ospitare degnamente gli studenti.
Ci siamo preoccupati anche dei
giovani che, non avendo trovato
posto si sono dovuti iscrivere a
Ostia, per loro abbiamo avviato il
nostro trasporto pubblico. Nel con-
cludere voglio riportare una rifles-
sione del pedagogista Mario Lodi,
che ho avuto il piacere di conosce-
re nella mia formazione giovanile.
Nei suoi interventi ha sottolineato
l’unicità della scuola soprattutto
quando è fondata sull’educare, sul
formare, sull’ascoltare insieme più
che solo sull’insegnare”. 
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Scuola
Al Da Vinci trovate per tempo 
tutte le soluzioni per il nuovo anno
scolastico. Grazie all’accordo con
il Baffi, concesse sette aule nella
sede in viale di Porto a Maccarese 

di Fabio Leonardi 

Un buon inizio 



Autovelox killer di Maccarese, trova-
ta la falla per la class action. Tirano

un sospiro di sollievo migliaia di resi-
denti del litorale nord colpiti da una va-
langa di multe seriali mentre percorre-
vano via Tre Denari, la strada parallela
alla ferrovia che dalla stazione di Mac-
carese arriva fino a Torre in Pietra. Do-
ve l’autovelox, disattivato da anni, in pri-
mavera è stato all’improvviso sostituito
senza che nessuno ne sapesse niente.
E dove, considerato che si tratta di uno

stradone molto lungo e largo di cam-
pagna, è facile superare il limite dei 50
chilometri orari, specie nei lunghi tratti
dove non ci sono abitazioni. Così dal 10
aprile, il giorno in cui il velox ha ripreso
a scattare, è stata una strage silenzio-
sa esplosa solo con l’arrivo delle prime
notifiche giunte in piena estate. Subito
un caso, perché le multe sono diverse
migliaia, più di 1.800 quelle spedite per
infrazioni dal 10 al 20 aprile con i posti-
ni che raccontano di averne conse-
gnate anche a pacchi di quindici alla
stessa famiglia. Tra multe e sospensio-
ni di patenti una vera emergenza alla
quale l’Amministrazione pubblica ha
provato a trovare qualche rimedio. Ma
ora, senza rischiare possibili sanzioni
degli organi di controllo, sarebbe stata
trovata la soluzione capace di invalida-
re i verbali: “Abbiamo raccolto la prova
certa che la segnaletica prima dello
strumento a misurazione era incomple-
ta – spiega l’avvocato Massimiliano
Gabrielli che si sta occupando di più di
mille ricorsi – per questo tutte le multe,
nessuna esclusa, sono invalide. La dit-
ta incaricata di sostituire l’autovelox si
è occupata infatti solo di ripristinare la
macchina, mentre la segnaletica stra-
dale e l’avviso di controllo elettronico
sul tratto di viale dei Tre Denari è rima-

sto vandalizzato fino a metà luglio. Ab-
biamo acquisito i dati della sostituzio-
ne del segnale che dalla cronologia
Google Street era imbrattato di vernice
a partire già da tre anni fa ed è rimasto
parzialmente coperto e non visibile per
tutto il tempo di funzionamento dell’au-
tovelox tra aprile e le prime notifiche dei
verbali a fine giugno”. 
La valanga progressivamente si è ar-
restata perché, arrivata la notizia della
riattivazione e delle sanzioni, le perso-
ne hanno prestato maggiore attenzio-
ne al velox.
“Chiunque non ha pagato le multe può
fare ricorso – aggiunge Gabrielli – an-
che quelle relative alla direzione Torre
in Pietra perché il Comune non le an-
nullerà e serve fare ricorso anche su
quelle palesemente errate. Chi ha pa-
gato, invece, non potrà fare ricorso e
non ci sarà un rimborso automatico”.
Anche la nuova Amministrazione co-
munale sta cercando di capire come
far rientrare il caso ma l’oscuramento
del cartello che segnala la presenza di
quell’autovelox consente a tutti di usci-
re dal ginepraio, in questi casi la legge
è chiara: “Il cartello con la scritta con-
trollo elettronico velocità o similare è
obbligatorio, senza di esso, la multa è
nulla”. Salvo però ricorso al prefetto. 30

Il caso
L’autovelox riattivato il 10 aprile 
in viale Tre Denari a Maccarese:
“La segnaletica precedente era 
oscurata, i verbali sono nulli”. 
Una valanga i ricorsi presentati 

di Fabio Leonardi 

Cartello oscurato,
multe annullabili



Anche a Fregene sono arriva-
ti i contenitori per le deiezio-
ni canine. Il 9 ottobre sono

stati installati i primi, all’ingresso
dell’area cani in pineta e gli altri lun-
go viale Castellammare, all’incro-
cio con via la Plaia, Mondello, For-
te dei Marmi e viale della Pineta. In
tutto il territorio comunale per il mo-
mento ne sono stati posizionati una
cinquantina. A fare da apripista è
stata Passoscuro, a cui hanno fatto
seguito Isola Sacra, Focene e poi
Fregene, per proseguire in tutte le
località del Comune. I cestini di co-
lore verde sono dotati di sacchetti
che possono essere utilizzati dai
proprietari dei cani che ne sono
sprovvisti. Un servizio di civiltà con-
siderato il numero di cani presenti
nel centro balneare e la difficoltà
per chi è residente di dover ripor-
tare a casa le deiezioni durante la
passeggiata e per i turisti addirittu-
ra di doverle caricare in auto in pie-
na estate. Ovviamente la maggior
parte dei sacchettini colorati finiva-
no ovunque, sulle aiuole del lungo-
mare, come lungo strade e marcia-
piedi, quando non venivano lancia-
te nei luoghi più insoliti, tipo le re-
cinzioni dei varchi a mare. Adesso
si tratta di vedere quanto il servizio
inciderà sulle abitudini dei residen-
ti e se verranno utilizzati nel modo
giusto. L’apertura larga dei conte-
nitori potrebbe favorire l’inserimen-
to di rifiuti più ingombranti, tipo i
sacchetti della spazzatura, come è
già successo a Passoscuro. “In
realtà – racconta Mario davanti al-
l’Area Cani di Fregene – è proprio
quello che ho potuto notare, sola-
mente dopo due giorni dal posizio-
namento che aspettavamo da tanto
tempo, oltre alle buste di rifiuti dome-
stici, ho visto che sono già spariti i

sacchetti messi a disposizione”.
Una storia già vista per i cestini get-
tacarte arrivati a metà agosto, due-
cento quelli installati in tutto il Co-
mune dei mille previsti a pieno re-
gime. Se in diversi casi anche qui
si vedono all’interno le buste dei ri-
fiuti, la temuta presa d’assalto non
c’è stata. “Paradossalmente conti-
nuano a gettarli nei vecchi conteni-
tori di plastica stradali o accanto ai
cassonetti a scomparsa su viale
Castellammare – spiega un opera-
tore addetto alla raccolta – forse la
novità in ferro battuto intimidisce
gli incivili, comunque ci aspetta-
vamo di peggio, anche se ad ago-
sto per svuotare i gettacarte solo
a Fregene serviva un carico inte-
ro di un furgoncino”. 
Meglio nei cestini che in pineta o
nella lecceta, certo che finché non
verranno scovati i tanti evasori del-
la Tari privi quindi dei mastelli del-
la differenziata, l’emergenza non fi-
nirà. E serve un passo ulteriore,

educare chi dimostra quotidiana-
mente di avere poca dimestichez-
za con l’educazione civica e il ri-
spetto nei confronti del prossimo e
dell’ambiente. 
Oltre ai cestini per carte e deie-
zioni canine c’è un’altra novità at-
tesa dal capitolato del nuovo con-
tratto di raccolta dei rifiuti, la con-
segna dei nuovi mastelli per il por-
ta a porta, visto che quelli attuali
sono stati consegnati nel 2013,
ben dieci anni fa e si trovano in
condizioni critiche. 
“Verranno ordinati a gennaio del
2024 e consegnati tra febbraio e
marzo – spiegano negli uffici del-
l’Area Ambiente – Avranno una for-
ma leggermente diversa, mentre i
colori resteranno gli stessi”.
Nel frattempo l’Ati sta cercando
una sistemazione per collocare i
circa 200mila nuovi mastelli in arri-
vo, sono 40mila kit divisi per cinque
frazioni da consegnare uno a fami-
glia, una montagna di contenitori. 
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Servizi
Prima i gettacarte, poi quelli 
dedicati agli animali domestici 
con tanto di sacchettini. 
A marzo la consegna dei nuovi
mastelli per la differenziata  

di Francesco Camillo

Deiezioni canine,
ecco i cestini 
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Meno presenze in spiaggia
ma in aumento la qualità
dell’offerta. Anche Fregene

deve fare i conti con la prima esta-
te senza Covid e il bilancio non è
positivo. Il calo delle presenze c’è
stato, in riva al mare, nei ristoranti,
negli affitti delle case, ma non vale
per tutti. Luci e ombre a seconda
del livello delle proposte che sem-
brano aver premiato gli imprendito-
ri più capaci di alzare il livello dei
servizi. Un ritorno al passato, dopo
il bagno di folla dell’ultimo triennio,
con il centro balneare che riscopre
la sua vocazione di “buen retiro”
per i romani. L’esempio più chiaro
viene dagli affitti, le ville con pisci-
na, si parte da 6mila euro al mese,
non hanno conosciuto crisi, già in
primavera erano tutte prenotate.
Meno bene i tagli medi, qui la fine
del capitolo pandemia ha fatto la
differenza. “La bolla è finita – spie-
ga un agente immobiliare locale –
molte case sono rimaste sfitte. Sia-
mo tornati ai ritmi precedenti al Co-
vid. Dal 2020 e al 2022 era difficile
trovare una casa in affitto a Fregene.
Terminata la paura del virus tutti
hanno ripreso a viaggiare verso
qualunque destinazione, la vacanza
non si fa più sul litorale dove è tor-
nato il mordi e fuggi dalla capitale”.
Non più generalizzato, perché nel-
la transizione il pubblico ha modifi-
cato i suoi criteri di scelta preferen-
do qualità e comodità. Se la con-
trazione delle locazioni è innegabi-
le, a luglio come ad agosto, a un im-
pegno mensile molte famiglie han-
no preferito fermarsi per periodi più
brevi scegliendo Case Vacanze e
B&B. Mai come quest’anno tutte
piene, con prezzi quasi da albergo,
anche qui dando la preferenza a un

target più alto. Come quello delle
“residenze agricole” nella vicina
Maccarese con piscina e vasca
idromassaggio con acqua salata o
degli ex silos nella campagna tra-
sformati in stupefacenti B&B. 
Anche in riva al mare predomina il
chiaroscuro, se nei quaranta stabi-
limenti balneari il calo di presenze
è evidente per quanto riguarda il
movimento dei pendolari, il numero
degli abbonati ha tenuto. “A mag-
gio e giugno il tempo non è stato
bello e abbiamo perso diversi fine
settimana – spiega Simonetta Man-
cini, presidente di Balnearia – veni-
vamo da tre anni da record, ora con
la ripresa dei viaggi e l’aumento dei
costi, a pagare è il turismo di pros-
simità. C’è poi un altro elemento
che non aiuta: il caldo. Sembra as-
surdo dirlo pensando a chi resta in
città ma in riva al mare non si riesce
a stare tutto il giorno con queste tem-
perature. In particolare bambini e
anziani non ce la fanno, li vediamo
al mattino presto e poi la sera”. 
Molti abbonati con cabine affittate
per tutto luglio e agosto si sono vi-
sti poco in spiaggia, un po’ per il
caldo, un po’ perché sono partiti.
Chi invece ha conosciuto un vero e
proprio boom sono gli stabilimenti
di Fregene sud, la realizzazione
della barriera contro l’erosione ha
regalato a diversi lidi tanta spiaggia

e anche uno scenario diverso. “La
lunga scogliera ha trasformato il
panorama – aggiunge Valentina Di-
du, presidente di Base Mare – lun-
go quelle centinaia di metri di are-
nile non sembra nemmeno più di
stare nel centro balneare ma in
qualche atollo lontano”. 
Hanno tenuto i ristoranti con qual-
che difficoltà la sera a riempire le
sale, gli affacci in riva al mare o gli
spazi intorno alle piscine. “C’è un
calo rispetto allo scorso anno – di-
chiara Alberto Cecere, presidente
di Federbalneari – per compensar-
lo abbiamo dovuto investire in
eventi, organizzare serate musica-
li, spettacoli, Dj Set, un’offerta gra-
dita dal pubblico che chiede qual-
cosa in più rispetto alla solita cena”.
E poi ci sono gli aperitivi, una ga-
lassia in continua crescita a Frege-
ne, un settore che non conosce cri-
si, anzi ampia sempre più la sua
platea. Non solo i chioschi al Vil-
laggio dei Pescatori, con pochi ri-
vali sul litorale grazie alle loro sce-
nografie uniche, ma anche tanti al-
tri stabilimenti. Per evitare perdite
di fatturato e rilanciare l’intero set-
tore il nuovo sindaco Mario Baccini
sta preparando un prolungamento
del calendario di apertura delle at-
tività. Non una semplice destagio-
nalizzazione, in qualche modo già
praticabile con qualche limite. 

Turismo
Prima stagione senza Covid 
con ritorno al passato, 
calo di presenze in spiaggia 
e meno case affittate. 
Bene B&B e Case Vacanze, 
crescono le feste in spiaggia 

di Marco Traverso 

Un bilancio 
in chiaroscuro 
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Inaugurata l’8 settembre la “sala
mungitura a giostra”. L’azienda agri-
cola più grande d’Italia stupisce an-

cora, diventando anche uno degli al-
levamenti più sostenibili grazie al si-
stema tecnologico che consente una
mungitura molto più veloce e soprat-
tutto autonoma e volontaria. Perché
con la “giostra” è la mucca che sceglie
quando andare di fronte all’operatore
che rimane al suo posto, riducendo lo
stress sia degli animali che del perso-
nale specialistico. Un grande investi-
mento e un grande evento per la pre-
sentazione, avvenuta nell’azienda in
viale Maria durante il convegno “Mac-
carese, un allevamento sostenibile”. Al
quale hanno partecipato il ministro del-
l’Agricoltura Francesco Lollobrigida,
quello della Salute Orazio Schillaci, il
presidente della Regione Lazio Fran-
cesco Rocca, il sindaco del Comune
di Fiumicino Mario Baccini, il presi-
dente di Maccarese S.p.A. Andrea Be-
netton. Poi Stefano Ciafani, presidente
di Legambiente, l’europarlamentare
Paolo De Castro, il presidente del Po-
lo Formazione e ad di Maccarese
Claudio Destro, l’arcivescovo Rino Fi-
sichella, il vicedirettore generale della
Fao Maurizio Martina, il presidente di
Coldiretti Ettore Prandini e Giancarlo
Righini, assessore regionale all’Agri-
coltura. Un parterre d’eccezione per
un taglio del nastro da incorniciare con
dietro i grandi silos di raccolta con il lat-
te appena munto.  “Ricerca e innova-
zione sono alla base di un’agricoltura e
di un allevamento sostenibile – ha com-
mentato molto soddisfatto il ministro
Lollobrigida – Possiamo dirlo: l’Italia in
questo è leader nel mondo, siamo i mi-
gliori nel produrre cibo di qualità rispet-
tando l’ambiente e il benessere anima-
le, creando ricchezza e lavoro”.

Il convegno è stato aperto da Andrea
Benetton che ha illustrato l’innovativa e
ultratecnologica sala mungitura.
“Adottare una sala di mungitura a gio-
stra – ha detto il presidente di Macca-
rese S.p.A. – consiste in una vera e
propria rivoluzione tecnica e gestiona-
le, orientata verso un obiettivo princi-
pale: la sostenibilità, intesa come si-
curezza alimentare, benessere degli
animali e dei nostri dipendenti”.
“Inoltre la maggior velocità di mungi-
tura consentirà di risparmiare in un an-
no circa 29mila Kw rispetto a un tradi-
zionale impianto rotativo – aggiunge
Claudio Destro, ad di Maccarese – Il
nuovo impianto è dotato di alti livelli
tecnologici che consentono di monito-
rare la quantità e la qualità del latte,
grasso e proteina, per singolo capo, in
ogni mungitura. Inoltre, ogni bovina è
dotata di un pedometro o di un collare
che consentono di monitorare il livello
di attività, i tempi di riposo e di inge-
stione. Dati che permettono di antici-
pare eventuali problemi, prevenire sta-
ti di malessere ed eventuali patologie.
La tecnologia installata consente, inol-
tre, di aumentare il grado salubrità e si-
curezza del latte prodotto. Infine, par-
ticolare attenzione è stata posta al-
l’ambiente di lavoro e l’interazione uo-
mo - animale. Il nuovo impianto ha due

robot, uno all’ingresso per la pulizia
della mammella degli animali e uno al-
l’uscita, per la disinfezione dei capez-
zoli. Questo ha consentito la riduzio-
ne del 45% dell’operosità manuale
degli operatori, rispetto alla mungitu-
ra tradizionale. E la scelta di un im-
pianto avveniristico realizzato in ac-
ciaio inox a bassissimi consumi elet-
trici, è un ulteriore passo verso l’idea di
sostenibilità da sempre ricercata dal-
l’azienda Maccarese”.
Tra i primi produttori di latte in Italia,
leader nazionale della coltivazione
delle mandorle, impianti di biogas, po-
lo di formazione per lo sviluppo agro
zootecnico con docenti provenienti da
tutto il mondo, modello di riferimento
per le tecniche d’avanguardia, l’eco-
nomia circolare, il benessere anima-
le e il welfare aziendale, la storia del-
l’azienda agricola Maccarese è co-
stellata di primati ed è legata a filo
doppio alla nascita del borgo stesso
e alla sua riqualificazione e alla tute-
la di quattro oasi ora gestite dal WWF.
Per non parlare degli eventi realizza-
ti durante l’estate al Castello, appun-
tamenti ai quali hanno partecipato
tanti esponenti del Governo rilan-
ciando la notorietà di Maccarese in
tutto il paese con ricadute turistiche
ed economiche di grande livello.  

Primati
Mezzo Governo all’inaugurazione
della sala mungitura a giostra 
con la quale l’azienda diventa uno
degli allevamenti più sostenibili, 
un anno da incorniciare con 
tanti eventi e turisti 

di Andrea Corona 

Un nuovo 
gioiello per 
Maccarese



Irumors circolavano da tempo. Al-
cuni sindaci dei comuni del litorale

romano avevano iniziato a sentirsi e
a sondare il terreno per verificare la
possibilità di riunirsi in un nuovo en-
te di riferimento distinto da quello di
Città Metropolitana di Roma Capita-
le. Una “nuova Provincia del litorale”
dove trovare più autonomia, risorse
e spazi per gestire territori molto
grandi con economie in forte svilup-
po, ma alla fine con margini di ma-
novra troppo stretti per chi ambisce
a modificare le reti dei servizi e delle
infrastrutture esistenti.
Contatti, scambi di vedute, ipotesi
che lunedì scorso hanno mosso un
passo importante, una prima riunio-
ne a Fiumicino in un locale per pas-
sare dalle parole ai fatti. Secondo al-
cune indiscrezioni ce ne erano tanti
presenti. L’idea sarebbe quella di
accorpare municipi importanti, da
Civitavecchia a Fiumicino, passan-
do per Tarquinia, Tolfa, Allumiere,
forse anche virando verso il lago di
Bracciano, proseguendo per Cerve-
teri, Santa Severa, Santa Marinella,
Ladispoli. Una super Provincia con

una grande estensione e una pro-
porzionata popolazione capace di
erodere una fetta importante a quei
4,2 milioni di residenti di Città Metro-
politana e i suoi confini.
“Il motivo è semplice – spiega chi ha
assistito a queste prime intese – c’è
un forte disagio nei confronti di Città
Metropolitana e a un sistema di vin-
coli spesso asfissiante che impedi-
sce alle nostre programmazioni di
potersi sviluppare. Vogliamo gestire
al meglio le risorse, i fondi, i proget-
ti, senza trovare ogni volta paletti”.
Un’insofferenza quotidiana nata da
una difficoltà strutturale delle orga-
nizzazioni municipali che hanno bi-
sogno di autorizzazioni per ogni pro-
gramma di sviluppo restando strette
in una morsa senza uscita. Da un la-
to le esigenze del territorio, i pro-
grammi per migliorare la qualità del-

la vita dei cittadini che chiedono ser-
vizi, nuove infrastrutture adeguate ai
tempi, dall’altra un sistema troppo
vincolante con tempi lunghissimi di
approvazione e soprattutto risorse
non adeguate alle esigenze. 
Tra l’incudine e il martello i sindaci
cercano ora una via di uscita, un
nuovo scenario con soluzioni capa-
ci di permettere quello scarto es-
senziale per fare un balzo in avanti. 
Il Comune di Fiumicino, dove è av-
venuta la riunione, sembra uno dei
più convinti sostenitori della nuova
Provincia del litorale. Negli uffici c’è
chi dice che già si stanno preparan-
do gli atti necessari per intraprende-
re la strada verso il nuovo ente terri-
toriale, un programma di decentra-
mento economico con tanto di deli-
bere da presentare all’esame del
Consiglio comunale. 38

Scenari
Da Civitavecchia a Fiumicino, 
i sindaci chiedono un nuovo ente
di riferimento distinto da Città
Metropolitana di Roma Capitale:
“C’è un forte disagio 
per i tanti vincoli”

di Fabrizio Monaco

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

La Provincia
del litorale 



Raffaello Biselli è il nuovo as-
sessore alle Attività produtti-
ve, commercio e mercati, ar-

tigianato, industria, suap, servizio
taxi e noleggio con conducente. Il
suo percorso è iniziato nel sinda-
cato negli anni ’90 nella Uil, dove ha
ricoperto diversi ruoli in Adr e poi in
Alitalia. In seguito dirigente del-
l’UGL, dove è ancora iscritto, nei
primi anni del 2000 si è avvicinato
alla politica. Eletto nel 2008 in Con-
siglio comunale, nel 2013 è stato ri-
confermato con la lista civica De-
stinazione Futuro. Vicepresidente
del Consiglio comunale vicario per
5 anni, nel 2018 ha incontrato Ma-
rio Baccini con cui è nato un forte
legame iniziando questo nuovo
percorso. 
“Ho avuto la fortuna di incontrarlo e
a lui devo molto – spiega – politica-
mente sono cresciuto nell’area di
centro, ho sempre seguito l’area
moderata dei partiti dove mi trovo
anche oggi con Forza Italia. Il sin-
daco mi ha dato un forte stimolo e
ha creduto in questo progetto che si
è concluso con una grande vittoria”.
Biselli si è messo in aspettativa dal
proprio lavoro per dedicarsi a tem-
po pieno a questo impegno. La sua
giornata inizia presto nel palazzo
comunale nelle tante stanze delle
attività produttive. 
“È un ruolo impegnativo e impor-
tante che spero possa dare soddi-
sfazioni a me ma soprattutto alla
Città – dice – la politica per me de-
ve essere al servizio dei cittadini,
governiamo per dare risposte con-
crete. Con il sindaco c’è un pro-
gramma importante da realizzare,
insieme vogliamo portare un cam-
biamento significativo alla Città.

Per me che sono nato a Fiumicino
nel vecchio borgo della vetreria,
con mio nonno che pescava nel Te-
vere e mio padre al lavoro nel cam-
po petrolifero, sarebbe la soddisfa-
zione più grande”. 
Un obiettivo in particolare che hai a
cuore e vorresti contribuire a rea-
lizzare? 
“Sono oltre 20 anni che non ri-
usciamo con i bandi Taxi-NCC, mi
piacerebbe sbloccarli con i tempi
giusti e i dovuti criteri, anche per ri-
lanciare il settore dal punto di vista
occupazionale. Abbiamo un aero-
porto intercontinentale in grande
crescita, sono favorevole al Porto
turistico crocieristico, anche per-
ché la scelta non dipende dalla cit-
tà di Fiumicino ma dalla città di Ro-
ma, quindi è meglio essere prota-
gonisti attivi anziché spettatori pas-
sivi. Anche per far passare le nostre
priorità rispetto alla visione del sin-
daco di Roma”. 
Che cosa ti piacerebbe riuscire a
fare per i cittadini in questi cinque
anni? 
“Per quanto riguarda il mio asses-
sorato in particolare le attività pro-
duttive, vorrei contribuire a miglio-

rare la qualità della vita delle per-
sone e delle aziende. Favorire e in-
centivare le condizioni economiche
generali e poi incidere più in gene-
rale nello sviluppo della città che ha
tanti settori strategici ed eccellen-
ze straordinarie”. 
Qui Fregene cerca da sempre di
mettere sotto i riflettori proprio que-
ste eccellenze, un percorso che si
potrebbe fare in modo coordinato
nel tentativo di illuminare le attività
ma anche poi rilanciarle e di met-
terle in rete. 
“Sono d’accordo, la mia idea è
quella di realizzare un polo soste-
nuto dall’Amministrazione in cui
studiare soluzioni e realizzarle in-
sieme, individuando anche una
sede comune, sono a disposizio-
ne per questo obiettivo. Valorizza-
re sempre più il prodotto locale, la
balneazione, la pesca, l’agricoltu-
ra, la cantieristica, abbiamo la più
grande flotta peschereccia del La-
zio. Oggi a livello nazionale in ter-
mini enogastronomici siamo una
delle aree più importanti. Unire,
collegare, promuovere, rilanciare,
sarà questa la grande scommessa
per il futuro”. 
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Politics
Raffaello Biselli è alla guida delle
attività produttive e sviluppo 
economico. Sogna di poter dare il
suo contributo alla crescita: 
“Con il sindaco sogniamo 
di cambiare questo territorio” 

di Fabrizio Monaco 

Un assessore
a tempo pieno 





Il 3 ottobre scorso sono stati pre-
sentati al pubblico i recenti inter-
venti di restauro del conventino di

Sant’Ippolito. In particolare la torre
campanaria romanica e il dipinto
nella cappella nel quale è raffigu-
rato il martirio di Ippolito, Santo pa-
trono di Fiumicino. La presentazio-
ne entusiasmante è avvenuta alla
presenza del ministro della cultura
Gennaro Sangiuliano, del direttore
del Parco archeologico di Ostia an-
tica Alessandro D’Alessio, del sin-
daco Mario Baccini, del direttore
generale dei Musei Massimo Osan-
na e del vescovo di Porto-Santa Ru-
fina mons. Gianrico Ruzza. 
“La riapertura del complesso ar-
cheologico di Sant’Ippolito è per
noi un grande motivo di orgoglio –
ha detto il sindaco Mario Baccini –
poter di nuovo vedere aperta nella
sua imponenza la basilica paleo-
cristiana, poter ammirare il conven-
tino medievale, la torre e il dipinto
del martirio del nostro Santo patro-
no è una grande emozione, oltre al-
le innumerevoli ricadute turistiche
sul nostro territorio”. 
“Uno dei caratteri più significativi
dell’antica città di Ostia – ha com-
mentato il direttore del Parco, Ales-
sandro D’Alessio – e del gigante-
sco hub che essa venne a costitui-
re con i vicini porti di Claudio e
Traiano, il più grande scalo maritti-
mo del mondo antico, porto e por-
ta di Roma sullo sterminato territo-
rio dell’Impero, è certamente quel-
lo di aver costruito una società a tut-
ti gli effetti multiculturale e multireli-
giosa. In questo quadro, accanto ai
luoghi di culto classici del pan-
theon greco-romano, come a quel-
li riservati alle cosiddette divinità
orientali (Cibele, Mitra, Serapide), e
ancora alla più antica sinagoga no-
ta del Mediterraneo occidentale, è
soprattutto una vera e propria ‘geo-
grafia cristiana’ quella che gra-
dualmente vi si affermò e che il Par-
co archeologico di Ostia antica mi-
ra a far conoscere e a valorizzare
presso il grande pubblico: dall’ora-
torio di S. Aurea e S. Ciriaco posto
presso il teatro, alla Basilica di Pia-
nabella lungo la via Ostiense, dalla
grande basilica costantiniana nota
dal Liber Pontificalis e appena ri-
scoperta all’interno dell’area urba-
na, a quella di Portus di Fiumicino.
Non poteva mancare, in questo ric-
co palinsesto paleocristiano che

così palesemente tratteggia le ra-
dici cristiane della nostra civiltà, il
complesso della basilica e del con-
ventino del martire Sant’Ippolito,
pure situato nel territorio di Fiumici-
no, figura fortemente identitaria e
molto sentita dalla comunità locale,
oggi come ieri. A conclusione di un
complicato intervento di messa in
sicurezza e restauro del monumen-
to, il Parco lo restituisce oggi alla
pubblica fruizione e alle istanze del
culto, seppur con tempi e modalità
che andranno di volta in volta sta-
biliti in base alla necessità impre-
scindibile di garantirne la tutela e la
miglior conservazione”.
Il complesso archeologico di San-
t’Ippolito è costituito da una basili-
ca paleocristiana, da un sistema di
cisterne romane sotterranee e dal
conventino medievale, su cui svet-
ta l’imponente campanile romanico
che ancora oggi domina e caratte-
rizza il paesaggio urbano, ben visi-
bile anche dalla viabilità principale

che scorre verso l’aeroporto di Fiu-
micino. Dopo l’inaugurazione il
complesso sarà aperto al pubblico
il sabato e la domenica, fino al 10
dicembre, dalle 11.00 alle 14.30.
Informazioni sugli orari di apertura,
su eventuali variazioni o su prolun-
gamenti saranno fornite sui canali di
comunicazione del Parco archeolo-
gico di Ostia antica mediante sito
web, canali social e newsletter.
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FESTE
Le Zucche di Barbabianca 

È giunta alla terza edizione “Le
Zucche di Barbabianca”, organiz-
zata dalla storica azienda agricola
Torre in Pietra Carandini. Fino al 31
ottobre grandi e piccini potranno
divertirsi a raccogliere la propria
zucca di Halloween, in un campo
completamente allestito per l’occa-
sione, per poi decorarla nei labora-
tori di intaglio e pittura, guidati dal-
lo staff dell’azienda. Saranno pre-
senti i simpatici carrellini per la rac-
colta, la casetta delle zucche, la pi-
ramide e il labirinto di paglia e tan-
ti spazi per scattare fotografie uni-
che. Si potrà anche fare la cono-
scenza degli animali della fattoria e
divertirsi con i tanti giochi a tema,
come la corsa con i sacchi, il mini-

bowling e il tris di zucche. Oltre al-
le zucche di Halloween, sarà pos-
sibile fermarsi presso il Mercatino
delle zucche per acquistare zuc-
che da mangiare e zucchette orna-
mentali per decorare la casa e la ta-
vola, dandole un tocco autunnale.
Durante il weekend è previsto un
punto ristoro per il pranzo con una
grigliata organizzata dall’azienda,
dove sarà possibile gustare panini
con salsiccia o porchetta, accom-
pagnati dal vino della Cantina del
Castello di Torrimpietra. 
L’evento è aperto tutti i sabati e le

domeniche dalle 9.00 alle 17.00,
giovedì e venerdì dalle 14.00 alle
18.00. Aperto anche in caso di mal-
tempo con i laboratori che si svol-
geranno al chiuso. Per partecipare
all’evento è necessario acquistare
una zucca al costo di 12 euro, sia
per adulti che bambini, su www.tor-
reinpietracarandini.it.

VISITE 
Vasche di Maccarese 
Riprendono le visite guidate di Na-
tura 2000, questo il programma ot-
tobre. Domenica 15 Vasche di
Maccarese “Il paradiso degli Orni-
tologi”; domenica 22 Veroli a Frosi-
none “Tra storia, Arte e Cultura”;
domenica 29 Oasi di Porto a Fiumi-
cino “Passeggiata lungo l'antico
porto di Traiano”. Le visite si svol-
geranno alle 10.00, con prenota-
zione entro 3 giorni precedenti al
numero 339-6595890. Visite nella
Riserva e passeggiate romane:
adulti 5 euro, soci gratuito. Escur-
sioni in altre Riserve: adulti 5 euro,
soci 3 euro. Iscrizione annuale: sin-
golo 20 euro, coppia 30 euro.44

Cartellone
Gli eventi da non perdere

Patrimonio
A Fiumicino l’area è ora aperta al
pubblico, si potrà ammirare il
restauro della torre campanaria
romanica e il dipinto nella cappella
del martirio del Santo 

di Chiara Russo

Riapre il Complesso
di S.Ippolito



Le magie degli chef. Le eccel-
lenze del territorio, con ottimi
vini in abbinamento, musica

dal vivo e tavoli per le degustazio-
ni con affaccio sulla spiaggia. Una
serata da ricordare quella che si è
svolta giovedì 28 settembre allo
stabilimento il Riviera di Fregene
con terrazza davanti alla piscina e
il mare subito dopo. “Chef di notte.
Una ricetta stellata per Fiumicino”,
il titolo dell’evento enogastronomi-
co, realizzato grazie al contributo di
Arsial e organizzato dal Comune di
Fiumicino. Per l’occasione gli chef
della onlus “Periferia Iodata” hanno
preparato ricette innovative utiliz-
zando alcune delle specialità del li-
torale stabilite da Arsial: la tellina e
il pinolo di Fregene, la mandorla e
la carota di Maccarese. Una giuria
di esperti doveva decidere quelle
migliori, anche se non esisteva pro-
prio la competizione nello spirito
della manifestazione, basata esclu-
sivamente sulla promozione di pro-
dotti unici e straordinari raccontati
dalle stesse aziende durante le
presentazioni dei piatti. 
Dieci le proposte preparate con
maestria dagli “Iodati”: si partiva
con supplì pollo e peperoni con pa-
natura di mandorle e carote, poi
gambero salsa piccante di carote
pinoli e umeboshi di prugne, tarta-
re di tonno mandorle e pinoli in con-
ditella mediterranea, insalata di
polpo carote e mandorle, ricciola
con latte di mandorla e erbe aro-
matiche, totano locale ripieno con
cicorietta di campo, pinoli e crema
di carote, cefalo cerino rosmarino
origano pinoli e mandorle, tortello
arzilla, marinara di telline e salsa di
mandorle, muggine pesto di mac-
chia e carote. Senza dimenticare il
gran finale con i dessert: armonie
pinolate, il gelato di pinoli di Frege-
ne e la caprese con mandorle di
Maccarese. 
In giuria oltre al sindaco Mario Bac-
cini, anche giornalisti enogastrono-
mici, come Fabio Turchetti, espo-
nenti politici, rappresentanti del-

l’Arsial ed Elisa Isoardi che a Fre-
gene è di casa. Ad aggiudicarsi il
titolo di ricetta dell’anno con 103
preferenze è stato il tortello di arzil-
la, con marinara di telline e salsa di
mandorle. Creato da Marco Claro-
ni e Valerio Volpi: “Un tortello di pa-
sta all’uovo – spiegano insieme –
con all’interno un mantecato di ar-
zilla al rosmarino, all’esterno una ri-
duzione di acqua con telline e ca-
rote all’agro, completata da una
salsa di mandorle”. 
“L’iniziativa – ha dichiarato il sinda-
co Baccini – nasce per promuove-
re le tipicità del territorio, valorizza-
re i prodotti coniugando innovazio-
ne, ricerca enogastronomica, ec-
cellenze e professionalità. Il nostro
Comune, anche grazie a queste ve-
trine, vuole posizionarsi nel pano-
rama nazionale a livelli sempre più
elevati. La nostra città non appar-
tiene né a una maggioranza, né a
una minoranza politica, ringrazio
chi ci ha ospitato, Periferia Iodata,
Arsial e Regione Lazio”. 
“La nostra associazione – ha ag-

giunto Marco Fiorucci, presidente
di Periferia Iodata – nasce proprio
dalla consapevolezza del territorio
e si pone come primo obiettivo
quello di riproporre nelle nostre ri-
cette i prodotti di eccellenza. Ab-
biamo preso parte all’iniziativa per
spiegare quello che stiamo cer-
cando di proporre nei piatti, alcune
delle materie prime migliori. Ogni
chef ha proposto un piatto iconico
per il Comune, siamo intenzionati
sempre più a inserire nei nostri me-
nu queste specialità facendo rete
con i produttori”.  
Una scelta fatta propria dalla Re-
gione Lazio, come ha anticipato
Pino Cangemi, vicepresidente
del Consiglio regionale presente
alla serata: “Stiamo preparando
una legge che incentiva i ristora-
tori a utilizzare i prodotti del loro
territorio”.
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Grande soddisfazione per la
Commissione Cinemato-
grafica della Città di Fiumi-

cino per importanti riconoscimenti
ottenuti al Festival del Cinema di
Venezia da alcuni film girati nel ter-
ritorio. I rappresentanti della stessa
Commissione presenti al festival si
sono congratulati con la regista Mi-
caela Ramazzotti che con il film
“Felicità” ha vinto il Premio degli
Spettatori Armani Beauty. Molte
delle vicende del film sono state gi-
rate a Fiumicino con il supporto lo-
gistico della associazione che ha
fornito assistenza alla regista e alla
produzione per la scelta delle loca-
tion e per la gestione. Nel film si
possono riconoscere, i palazzi di
via Oder, dove vive la famiglia pro-
tagonista, l’area rurale di Isola Sa-
cra, alcune arterie principali e il
Centro Anziani, dove è ambientata
una delle scene più emblematiche
del film con numerose comparse
del territorio, selezionate anch’esse
grazie alla collaborazione dei De
Nitto con l’agenzia di casting re-
sponsabile delle selezioni.
Ulteriore doppio trionfo per la Com-
missione per il film “El Paraiso” di
Enrico Maria Artale, premiato come
Migliore Sceneggiatura per la se-
zione “Orizzonti”, insieme alla mi-

gliore attrice protagonista, Marga-
rita Rosa De Francisco. Anche que-
sta produzione si è avvalsa della
collaborazione della Commissione
per le riprese sul territorio e l’orga-
nizzazione delle location. Nel film
c’è molto di Fiumicino, tra la zona
del vecchio faro, il mare, numerose
strade del centro storico e il Co-
mune, divenuto per l’occasione
l’ambasciata colombiana. Prota-
gonista della pellicola l’attore ro-
mano Edoardo Pesce, alla prese
con una madre colombiana piutto-
sto possessiva.
Nel frattempo sono diverse le case
produttrici che hanno scelto i luo-
ghi del litorale per ambientare film
e serie tv. Il 15 e il 16 settembre
scorsi la Palomar in via del Pesce
Luna a Fiumicino ha girato alcune
scene del film “Sara”. 
Iniziate lo scorso 22 settembre a
Fiumicino le riprese cinematografi-
che di “Taxi Monamour”, prosegui-
te il 25, il 28 settembre tra Fiumici-
no e Fregene. Sempre a Fregene
sono state girate anche le scene
del film “Quasi a casa”, prodotto
dalla Vivo Film Srl.
Dal 2 al 4 ottobre, invece, tra Frege-
ne e Maccarese la Ht Film Srl ha gi-
rato alcune scene della serie Tv
“Nonostante” di Valerio Mastrandrea.
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Sempre più setCinema
Il ciak si gira risuona lungo 
il litorale. A Venezia premiati due
film ambientati tra Fregene e
Fiumicino: “Felicità” di Micaela
Ramazzotti e “El Paraiso” di Artale

di Francesco Camillo 

Eventi
Il 28 settembre organizzato 
dal Comune a Fregene grazie 
a un bando Arsial. Dagli chef di
Periferia Iodata piatti per esaltare 
le eccellenze del territorio 

di Fabrizio Monaco 

 Ricette per
il litorale 



Asettembre sono iniziati i la-
vori nell’area che si trova tra
viale Castellammare e via la

Plaia. A lungo abbandonata, era di-
ventata una specie di discarica do-
ve i soliti incivili gettavano rifiuti di
ogni genere. Anche la vegetazione
aveva invaso le strade adiacenti, in
particolare il marciapiede di viale
Castellammare. Gli operai hanno
tolto una montagna di rifiuti, hanno
messo nuove recinzioni e potato le
piante del giardino, (in violazione
però del regolamento comunale

che non permette tagli dei lecci pri-
ma del 20 ottobre, evidentemente
non conoscevano le norme). Co-
munque, una bella pulita, tanto che
ora l’edificio è tornato a essere visi-
bile dall’esterno. 
Per farne cosa? Si domandano in
tanti. Per quello che è stato possibi-
le sapere, l’area è stata acquistata
nel 2006 da alcuni privati romani con
lo scopo di realizzare un complesso
residenziale. Cinque o sei abitazio-
ni che non sono state ancora realiz-
zate per una serie di problemi. For-
se il vincolo che riguarda gli edifici
ultra quarantennali, sicuramente il
fatto che l’Enel chiede di spostare la
centrale elettrica che esiste al suo
interno, il motivo per cui venne rea-

lizzata nel dopoguerra.
Nella guida di Fregene dei primi an-
ni cinquanta realizzata da Giusep-
pe Miozzi c’è una foto di allora con
una piccola descrizione dell’opera,
allora essenziale per il centro bal-
neare, un documento prezioso: “In
questi ultimi anni Fregene ha as-
sunto un considerevole sviluppo
edilizio, mentre nella Pineta sono
sorti confortevoli alberghi, eleganti
pensioni, accoglienti ritrovi, como-
dissimi stabilimenti balneari e mo-
derni negozi. Contemporaneamen-
te la Teti (Società Telefonica Tirre-
na) ha provveduto a impiantare nel-
la Pineta una Centrale Telefonica
Urbana per le dirette e automatiche
comunicazioni con Roma, mentre
la S.A.R. (Società Autolinee Roma)
ha assunto il servizio di linea Roma-
Fregene, disimpegnato con lus-
suosi autopullman. Anche la Socie-
tà Romana di Elettricità ha creato a
Fregene una ‘Sottostazione per la
razionale distribuzione dell’energia
elettrica’, offrendo prove di sensibi-
lità e di buon gusto attraverso l’ele-
gantissimo fabbricato eretto sul
viale Castellammare”. 
La Sottostazione nel corso degli an-
ni ha perso in buona parte la sua
importanza ma l’edificio è ancora lì,
ora finalmente anche in condizioni
decenti. 
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Edifici
Tra via la Plaia e viale
Castellammare dopo la pulizia 
dell’area è tornata visibile la
Sottostazione per la distribuzione
dell’energia elettrica creata 
negli anni ’40 dalla Società
Romana di Elettricità

di Andrea Corona 

La villa
dell’elettricità



Armando Fefè è un poeta ro-
mano nato all’alba del Nove-
cento e scomparso sul limita-

re degli anni Settanta. È sempre sta-
to molto legato alla sua terra e alla
sua lingua, il dialetto romanesco, di
cui si è reso portavoce attraverso la
propria opera e il proprio impegno.
Sebbene non venga menzionato nel-
le storie letterarie del nostro paese è
un valido continuatore di quella linea
che vede in Belli e Trilussa i suoi
massimi esponenti. Nell’Ecomuseo
del Litorale Romano del Polo di Mac-
carese è custodita, e il termine è qui
impiegato per evidenziare la difficol-
tà di entrare in contatto con le pagi-
ne dell’autore che paiono scono-
sciute anche alla rete, una parte del-
la sua opera corredata da immagini
evocative che rimandano al territorio
di Maccarese. L’opera in questione
è una corona di sonetti, ossia un in-
sieme di poesie divise in due quarti-
ne e due terzine di versi endecasil-
labi aventi lo stesso argomento, che
narra di un viaggio dell’autore, in
compagnia del nonno, compiuto
quando era ancora una “creatura” e
Maccarese appariva agli abitanti
della città come un nome noto, ma
solo a parole. “Er nome c’è, ma in-
dove sta er paese?” si domanda em-
blematicamente l’autore alla fine del-
la prima quartina. 
I due famigliari sono in viaggio per
concludere un affare: devono com-
prare un “vèro”, ossia il maschio del-
la scrofa. Nonostante si affacci alla
mente come un itinerario facile, il
percorso risulta tutt’altro che privo di
ostacoli. Ad esempio, durante il pri-
mo giorno, vengono sorpresi da un
temporale insolitamente forte che li
costringe a saltare la cena. È un av-
venimento dal sapore profetico per
Armando, visto e considerato che è

ottobre e che un tempo simile ce lo
si aspetterebbe in pieno inverno. Il
giorno successivo è invece salutato
dall’incontro con una processione di
fedeli della “congregazzione” che, a
una prima occhiata, hanno tutta l’a-
ria di essere degli spiriti dell’oltre-
tomba. Mentre il nonno dimostra la
sua fede superstiziosa e semplice ri-
prendono il cammino ma, subito do-
po, incontrano delle persone che tra-
sportano una bara. L’ambiente sem-
bra più lugubre che mai, eppure la
saggia voce a posteriori dell’autore,
uomo vissuto, ricorda che la morte è
un passo necessario della vita natu-
rale e che, soprattutto in luoghi simi-
li, fa parte dell’ordito della quotidia-
nità. Nel quarto sonetto appare un
primo indizio della natura di Macca-
rese: è inaccessibile e la sua aria è
pesante. Lasciato il carro con cui si
stanno muovendo e inerpicandosi
nella campagna, si imbattono nei fe-
tori dell’acqua “ristagnante” la qua-
le, inizialmente scambiata per limpi-
da, una volta avvicinati si dimostra
per quello che è, torbida e malsana.
“L’angoscia” della scena è tale da
rendere il protagonista ancor più su-
scettibile. Infatti, è convinto di esse-
re stato maledetto dalle parole di una
cornacchia che preannuncia la ma-
laria. In questo clima francamente a
metà tra il rustico e il gotico, intervie-
ne un personaggio atto a smorzare il
clima di oppressione. Nonno e nipo-
te incontrano un “guitto”, ossia un
uomo dalle condizioni miserevoli,
che vive al di sotto delle macerie di
un casale. L’iperbole arricchisce la
fisionomia di questo individuo che,
fin dalle prime battute, si mostra co-
me un essere semplice ma al con-
tempo malinconico e generoso. Se
Armando e il nonno si sono spinti fin
sulla soglia della sua casa è per con-
cludere un affare, mentre il guitto è
legato a quella terra in maniera
esclusiva: altrove non potrebbe sta-
re. Tanto che all’insinuazione bona-
ria che sia un perdigiorno fiaccato
dalla “aria de mare” ribatte con la
sua sventura: “E ‘n sendi comm’è
ammara!”. Il luogo è tanto inospitale

che è attraversato solo dai falchi in
cerca di qualche preda. Falchi che
hanno vita facile visto che i caccia-
tori, per la paura che hanno di tra-
scorrere la notte in quel posto, hanno
il tempo di sparare pochi colpi prima
di tornare da dove sono venuti. Il guit-
to Bardassare ammanta le sue paro-
le di tristezza giungendo alla calma
disperazione. Non ha compagnia se
non quella di un somaro. Al che, il pa-
drone gli chiede perché non si pren-
da una moglie. Bardassare gli ricor-
da di essere vedovo e di averlo in-
contrato nel giorno della sua scom-
parsa. Del resto nevicava, evento
piuttosto raro, e scambiarono poche
parole fuori dall’ospedale. È il tempo
dei saluti e il nonno lo invita a man-
giare un boccone insieme. Lui rifiuta
mestamente preoccupandosi di far
bere la cavalla. È disperato all’idea di
tornare alla desolazione precedente
e assicura che, durante la bella sta-
gione, verrà a trovarli di sicuro. Infine,
Armando e il nonno giungono a de-
stinazione dopo mille peripezie de-
gne di una rustica odissea e si assi-
curano il “vèro”. Il viaggio di ritorno,
sorprendentemente, è privo di ulte-
riori deviazioni e di contrattempi. Nel-
l’ultimo sonetto l’autore ritorna al pre-
sente e afferma di provare una emo-
zione intensa al ricordo di quell’av-
ventura di trent’anni prima. Ancora
oggi gli viene la pelle d’oca al pen-
siero di quella terra inospitale che, pur
essendo cambiata molto, è in grado
di stringergli il cuore in una morsa. Di
sicuro nuovi abitanti reciteranno le
preghiere da innalzare al cielo, ma
quel che è certo è che la malinconia,
in quel luogo è come una “condanna
der Signore”. Del resto “la vita è tutto
un lento / giro de morte intorno a la na-
tura”. Con la levigatezza del suo ver-
so dialettale, Fefè, in questa corona,
dimostra di meritare d’essere posto
accanto a illustri predecessori del
suo genere. Pensiamo soprattutto ai
primi secoli della letteratura italiana,
ai giullari, ai goliardi, a poeti-giullari
come Cenne delle Chitarre oppure a
comico-realistici come Folgòre da
San Gimignano.
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Poesie
L’Ecomuseo conserva le opere del
poeta romano Armando Fefè, 
in alcuni sonetti la descrizione del
suo viaggio pieno di ostacoli con il
nonno a Maccarese: “Il nome c’è
ma indove sta er paese?”  

di Gianmarco Papi

La “corona”
di Maccarese



Èquesta la stagione dei ricor-
di, delle riflessioni e dei fe-
steggiamenti, perché il pros-

simo anno l’associazione musicale
l’Insieme Harmonico, con la sua
scuola, i suoi laboratori e le sue pro-
poste didattiche, compirà la bella
età di 30 anni. Centinaia di perso-
ne, certamente più di un migliaio, ci
hanno accompagnato in questo
lungo viaggio. Tanti sono stati i mu-
sicisti, gli amici, i coristi, gli allievi di
strumento e di canto con le loro fa-
miglie, e ancora i nostri docenti, i
relatori, i performers, gli attori e i re-
gisti che hanno reso forte e duratu-
ra la nostra presenza sul territorio,
sostenuta da molte realtà locali tra
cui la Pro Loco, la Diocesi, le bi-
blioteche e le associazioni affini, la
Maccarese S.p.A. 
L’Insieme Harmonico, infatti, si è
sempre fatto interprete di una con-
sapevole ideologia culturale, di una
volontà pedagogica capace di uni-
re spettacolo e arricchimento per-
sonale, riuscendo a fortificarsi an-
che di fronte a qualche silenzio di
troppo della politica locale e cer-
cando sempre il contatto con il ter-
ritorio, soprattutto con quelle realtà
dimenticate e periferiche del Co-
mune di Fiumicino. Lontane e felici
collaborazioni con le amministra-
zioni locali, risorse acquisite e ban-
di di concorso vinti presso la Pro-
vincia di Roma, la Regione Lazio e
il MIC (Ministero della Cultura), ci
hanno dato modo di realizzare for-

me nuove di concerto, o meglio di
teatro/concerto, portando la nostra
musica anche in luoghi ed eventi
prestigiosi quali i teatri Palladium,
Anfitrione e Sala Umberto; Sala Bal-
dini e la Sala Barberini, l’Estate Ro-
mana a Castel Sant’Angelo, il Fe-
stival Jazz di Castel Gandolfo, la Bi-
blioteca dell’Università di Roma-
Tre. E ancora concerti in luoghi
suggestivi dell’Umbria e della To-
scana fino in Spagna, a Leon, per
festeggiare il nostro venticinquesi-
mo anno di attività. 
L’ultima fatica del coro è “Il Can-
tautore”, passerella musicale che
illustra alcune delle più importanti
firme del cantautorato italiano, da
Calvino a Guccini, da De Andrè a
Lucio Battisti. Lo spettacolo ha già
avuto ampio riscontro in alcune da-
te estive e a breve verrà presenta-

to sul nostro territorio con la dire-
zione di Silvia Patricelli e l’elabora-
zione delle parti ritmiche di Giorda-
no Vanni. Ma c’è ancora posto per
un’immagine che dovrebbe chiu-
dere degnamente il racconto di
questa lunga storia musicale e
aprirsi al futuro: un’istantanea che
ritrae le giovani eccellenze della
nostra scuola di musica e gli ex al-
lievi che frequentano i licei musica-
li, i conservatori di musica, o che
sono ormai laureati e già in carrie-

ra o che suonano nelle orchestre. 
La didattica de L’Insieme Harmoni-
co infatti poggia da sempre sulla
costruzione di un percorso formati-
vo personalizzato, secondo le atti-
tudini e i tempi di apprendimento di
ogni allievo, attraverso un’interazio-
ne basata sull’ascolto reciproco e
di conseguenza sulla scelta di un
repertorio flessibile e aperto a di-
versi generi musicali. Da quest’an-
no rilanciamo l’esperienza della
musica d’insieme, elemento forma-
tivo di primaria importanza, con l’of-
ferta di laboratori aperti per adulti e
per ragazzi (propedeutica, percus-
sioni, teoria, coro polifonico, musi-
ca da camera, gruppo pop, jazz, la-
boratorio teatrale). I nostri allievi
potranno così scegliere diverse
esperienze di gruppo, che contri-
buiranno indubbiamente alla loro

crescita emotiva ed espressiva, in-
tegrando la formazione teorica con
apposite classi che affiancheran-
no, agevolandolo, il lavoro dei do-
centi. Dunque la storia de l’Insieme
Harmonico continua. Continua con
i nostri piccoli e grandi musicisti. E
naturalmente con tutti voi! 
L’Insieme Harmonico, via della Mu-
ratella 1117c, Maccarese, tel. 331-
5648540,
linsiemeharmonico.wordpress.co
m, linsiemeharmonico@gmail.com.
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Istituzioni
Alla vigilia del 30° anno di attività,
un bilancio dell’associazione 
che offre corsi di musica 
per adulti e ragazzi, coro polifonico
e laboratorio teatrale 

di Pietro Rosati 

L’Insieme Harmonico,
anni di grande musica  



La Fondazione Anna Maria Cata-
lano ha avviato le attività del pro-

prio progetto “Cultura, turismo, la-
voro”, finanziato con Fondi PNRR
gestiti dal Ministero della Cultura e
da Invitalia S.p.A. dedicati al sup-
porto ai settori culturali e creativi
per l’innovazione e la transizione di-
gitale. Il progetto ha l’obiettivo, me-
diante lo sviluppo di un programma
per la transizione digitale degli or-
ganismi culturali e creativi, della
realizzazione di una piattaforma di-
gitale e di una Progressive We-
bApp per la fruizione del patrimo-
nio culturale e creativo, materiale e

immateriale, presente nei territori di
Cerveteri e di Fiumicino. Il patri-
monio culturale che sarà oggetto
di trattazione è originato e forma-
to da beni di valore: storico, arti-
stico, archeologico, antropologi-
co, architettonico, paesaggistico,
archivistico, librario e tutto quanto
costituisca affermazione di valore
storico culturale, incluse le attività
culturali volte a formare e diffon-
dere espressioni e contenuti cul-
turali o le tradizioni.
I contenuti del patrimonio creativo
saranno, invece, elaborati da
esperti e resi attrattivi soprattutto
dall’uso della radio che è consi-
derato il mezzo di informazione più
attendibile. Il progetto è anche
concepito per favorire la fruizione
del patrimonio culturale anche da
parte di persone con disabilità o
con disagio. I contenuti saranno
proposti sotto molteplici forme:
Descrizioni scritte e fotografiche;
Filmati video e di animazione;
Podcast narrativi realizzati da ri-
cercatori di Radio Sapienza; Link
ai siti istituzionali dei proprietari e
gestori del patrimonio culturale
specifico.
In particolare, la fruizione median-
te podcast offrirà l’occasione di po-
ter narrare tutti i contenuti culturali

in modo suadente e cadenzato con
un sottofondo musicale capace di
catturare l’attenzione e di consenti-
re “una visione” anche a chi è pri-
vo della vista.
I filmati saranno un mezzo per la
fruizione del patrimonio culturale
per chi, invece, è privo dell’udito.
L’evoluzione della piattaforma per-
metterà di perfezionare i “prodotti”
destinati ai vari portatori di disabili-
tà. Al progetto hanno aderito e par-
teciperanno attivamente mettendo
a disposizione il proprio patrimonio
culturale:
Comune di Cerveteri, Consorzio di
Bonifica del Litorale Nord, Macca-
rese S.p.A.
Hanno manifestato interesse a col-
laborare il Biodistretto Etrusco Ro-
mano e la DMO H2O TEVERE MA-
RE. Il team di progetto, per il terri-
torio di Fiumicino, tenuto conto del-
la mancata adesione dell’Ammini-
strazione comunale, ha deciso di
concentrare l’interesse e l’attenzio-
ne sulla storia, prossima al secolo,
della Maccarese S.p.A.
“Il progetto è aperto a tutti coloro
che vorranno collaborare”, ha di-
chiarato Giuditta Buzzi, presidente
della Fondazione. Per informazioni:
email info@fondazionecatalano.it,
tel. 334-1988631. 54

Bandi
Il progetto della Fondazione 
Anna Maria Catalano finanziato
con Fondi PNRR.
Realizzare una piattaforma 
digitale del patrimonio culturale 
nel nostro territorio 

di Matteo Bandiera 

Cultura, turismo, lavoro



“Ci tengo, in primis, a rin-
graziare il presidente
Roberto Di Paolo. Dico

grazie anche a tutta la sua famiglia,
al figlio Alessandro e alla moglie
Mariarosa. Mi hanno dato l’oppor-
tunità di far parte di questo proget-
to grazie al quale ho potuto condi-
videre il mio percorso con le tante
persone che compongono l’univer-
so biancoviola e a cui estendo i miei
ringraziamenti”. È stato questo il
saluto di Stefano Mattiuzzo all’Ostia
Mare, dove ha ricoperto la carica di
direttore generale. Dopo l’addio al
club lidense, per lui, residente da
sempre a Maccarese, si sono nuo-
vamente aperte le porte del calcio
professionistico. Dallo scorso set-
tembre, infatti, è entrato ufficial-
mente a far parte del mondo della
SS Lazio, nel quale è andato a ri-
coprire il ruolo di seguire in parti-
colare la squadra Primavera e poi
l’intero settore giovanile. 
“Per scelte familiari – dice Stefano
– avevo preso la decisione di rima-
nere nella Regione e il fatto di aver
avuto l’opportunità di entrare a far
parte di un club importante come
quello della Lazio mi ha fatto enor-
memente piacere. A livello perso-
nale va a completare il mio percor-
so professionale, il mondo del set-
tore giovanile rappresenta per me
un’esperienza nuova, tranne la bre-
ve parentesi con il Messina, dove
ho ricoperto il ruolo di responsabi-
le del settore giovanile. La cosa che
mi rende felice è anche il fatto di
aver ritrovato Angelo Fabiani. Con
lui ho avuto la fortuna di lavorare
anche nel Messina, nel Genoa e
nella Salernitana”.
Stefano Mattiuzzo, che vanta un
passato di tutto rispetto da calcia-
tore, avendo militato nelle giovanili

della Roma fino alla Primavera e in
squadre di Serie C e D come
Astrea, Montevarchi, Civitavec-
chia, Ostia Mare, Albalonga, Frosi-
none e Rieti, da dirigente ha la-
sciato un’impronta indelebile in
qualsiasi club in cui abbia lavorato.
E adesso è pronto a farlo anche nel-
la SS Lazio, magari facendo sboc-
ciare dei campioni italiani che negli
ultimi anni sembrano latitare.
“Vengo da una formazione – ag-
giunge Stefano Mattiuzzo – in cui
ho potuto verificare come nella no-
stra Regione, ma adesso anche nel
resto d’Italia, ci siano tanti buoni
giocatori. Per questo la mia atten-
zione sarà massima per le realtà lo-

cali del Lazio. Bisogna solo andare
a scovarli, le risorse umane però ci
sono, eccome”. 
Nel frattempo la Figc ha reso note
le date d’inizio dei campionati gio-
vanili nazionali della stagione
2023/2024.  Il 10 settembre ha
aperto le danze la categoria Under
17 A e B, la settimana seguente è
stata la volta dell`Under 18, mentre
il 24 sono iniziati i campionati per
Under 15 e Under 16. 
Anche il Comitato Lazio della Lega
Nazionale Dilettanti ha ufficializzato
l’inizio della nuova stagione, la squa-
dra formata dai ragazzi classe 2010
ha iniziato il campionato Under 14
Regionali Elite il 1° ottobre 2023. 
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Made in
Stefano Mattiuzzo ha ricevuto
l’incarico di seguire la Primavera
della SS Lazio e il settore giovanile.
Serietà e professionalità 
per scovare anche nuovi talenti 

di Francesco Camillo 

Dall’Ostia Mare
alla Lazio 



L’Italia chiude con un quarto
posto il Campionato Mon-
diale ISA di Sup Race e

Paddlebord in Francia e con ottimi
risultati: 1° posto di Cecilia Pampi-
nella nella Junior Techincal Race,
2° posto nella Techincal Prone Ra-
ce e 3° posto nella Prone Long Dis-
tance Race di Cornelia Rigatti, 3°
posto di Claudio Nika e 4° posto di
Cecilia Pampinella nella Sprint Ra-
ce. Secondo posto anche nella
Team Relay.
Tra gli atleti anche il nostro Marco
Geracitano: “Si conclude così il mio
cammino a questo mondiale – com-
menta Marco – C’è un po’ d’amaro
perché avrei voluto un risultato mi-
gliore ma anche con la consapevo-
lezza di un’esperienza stupenda.
Sono contento di aver gareggiato in
condizioni difficili e con avversari
molto forti che mi hanno reso anco-
ra più sicuro delle mie capacità. So-
no orgoglioso di praticare il Sup
Wave e in soli tre anni di essere ar-
rivato qui. Ora si volta pagina e met-
terò tutto me stesso per lavorare ai
prossimi impegni. Per primi voglio

ringraziare i miei compagni di
squadra per avermi fatto sentire
dal primo momento parte di que-
sta magnifica famiglia! Grazie a
Marco Gregori per tutti i consigli
utili, le pacche sulla spalla e il tuo
interminabile lavoro e a Surfing-
fisw per avermi dato questa occa-
sione. Grazie al mio sponsor e a
tutti coloro che mi hanno dato sup-
porto in questo Sogno! Ci rifaremo
e forza Italia”. 
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Un nome già noto per i nostri
lettori per riconoscimenti ot-
tenuti durante il “Moscerine

Film Festival”, il Festival del Cinema
per gli under 12, tenutosi prima del-
l’estate a Roma, come miglior atto-
re per due anni consecutivi e mi-
gliore regia nell’edizione del 2023.
Adesso Angelo Bottone, a soli 11
anni, residente a Fregene, diventa

il protagonista come vincitore del
G.E.A.N. OPEN Horseback Ar-
chery Competition, gara di tiro con
l’arco da cavallo, tenutasi ad Atella
in Basilicata nell’agriturismo “Valle
dei Cavalli”, di proprietà di Salvato-
re Summa, presidente G.E.A.N.
(Guardie Equestri Ambientali Na-
zionali) e grande appassionato di
questo sport.
Angelo è cresciuto nella scuderia
Arcieri a Cavallo Italia, allenato da
appena due anni dal coach Ma-
nuele Gualdana. Mettendo in cam-
po tutte le sue abilità e gli insegna-
menti del maestro e impegnandosi
in due tracciati, “Arena 30” e “To-
wer 90 walk/chidren”, ha conqui-
stato in entrambi il primo posto as-
soluto con oltre 40 punti percen-
tuale dal secondo atleta sul podio.
Il tiro con l’arco da cavallo utilizza
una tecnica molto complessa, ma
estremamente formativa, che co-
niuga forza, equilibrio e precisione,
non solo una forma di arte antica,
ma anche una vera e propria disci-
plina sportiva. Ci si allena e si ga-
reggia con il cavallo e bisogna an-
che saper centrare il bersaglio al
passo, al trotto oppure al galoppo.

Racchiude, come del resto tutte le
arti marziali, bravura e preparazio-
ne fisica nonché un cammino ini-
ziatico di elevazione spirituale. Le
capacità degli atleti raggiungono li-
velli elevatissimi, sia da un punto di
vista sportivo che da un punto di vi-
sta umano. Ascolto, rispetto, calma
e pazienza, oltre a una grande ca-
pacità di leadership e focalizzazio-
ne sugli obiettivi.
“Il tiro con l’arco da cavallo è diver-
tente, poi io adoro i cavalli – spiega
Angelo Bottone descrivendo l’emo-
zione che prova per la disciplina –
quindi non potevo trovare altro
sport che mi facesse stare così be-
ne. Lo consiglio a tutti i miei coeta-
nei e non. Questo sport lo puoi fare
a 10 anni ma anche a 50, basta ave-
re tanta energia e tanta voglia di vi-
vere liberi”. 
Auguriamo ad Angelo il meglio per
il suo futuro da atleta e non, ringra-
ziandolo per averci dato la possibi-
lità di valorizzare e conoscere ri-
sorse che abbiamo sul nostro terri-
torio e che spesso rimangono sco-
nosciute. 
Per maggiori informazioni: Manue-
le Gualdana, tel. 391-1011628. 
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Made in
Angelo Bottone residente a
Fregene a undici anni ha vinto la
G.E.A.N. OPEN Horseback
Archery Competition. 
Forza, equilibrio e precisione 
in un’arte antica

di Paolo Emilio 

Made in
Al Campionato Mondiale Isa 
di Sup Race in Francia 
con la nazionale azzurra 
ha conquistato il quarto posto:
“Orgoglioso di aver 
rappresentato l’Italia” 

di Aldo Ferretti

Campione di
tiro con l’arco
da cavallo

Marco Geracitano 

Davide 
Battaiotto
Il talento di Focene, classe 1998, ha disputato la
F7 World Champion 2023 in Messico. In Italia
gioca con la AS Roma Calcio a 8 della Lega 

di Francesco Camillo 

Il sogno azzurro della Nazionale di calcio a 7 si è fermato ai
quarti di finale. F7 World Champion 2023, organizzata dalla
International Football Federation 7, si è svolta a Puebla in Mes-
sico dal 7 al 10 settembre. Sono stati tredici i protagonisti del-
la delegazione italiana, che fa riferimento alla Lega Calcio a
8 e alla Federazione Italiana Minifootball. 
Per indossare con fierezza la maglia azzurra e per rappre-
sentare l’Italia nel mondo sono stati scelti i giocatori più me-
ritevoli e di talento. Tra questi c’era Davide Battaiotto che ha
portato in alto il nome del Comune, visto che è nato e cre-
sciuto a Focene. Classe 1998, Davide Battaiotto dopo aver
fatto la trafila nelle squadre giovanili ha militato per tre sta-

gioni in Serie D e ora gioca sia in Eccellenza che con la AS
Roma Calcio a 8 nella Lega Calcio. Battaiotto e compagni a
Puebla si sono arresi ai quarti di finale, ma solo dopo una ga-
ra di cuore, grinta e bravura contro i padroni di casa in una
arena sold out con 3mila spettatori, piazzandosi comunque
tra le prime otto squadre del mondo. 



Il Rugby Fiumicino compie 20 anni.
Nata nel 2003 la società, che ha la
propria base nel centro sportivo

Salvatore Tanzillo in via Giovanni
Taurisano a Isola Sacra, è cresciuta
di anno in anno fino a diventare un
punto di riferimento sul territorio, ri-
conosciuto anche al di fuori dei con-
fini locali. 
“Questo traguardo – dice Claudio
Cioli – è un bel pezzo della nostra vi-
ta. Rapportata alle grandi società
non sono tanti anni, ma per una pic-

cola realtà formata da volontari e po-
che famiglie sono molti. Nel tempo
abbiamo potuto contare anche su al-
tri volontari e questo ci ha permesso
di crescere sempre di più. Qui pen-
siamo a tutto noi, dalla manutenzio-
ne della struttura, fino alla promozio-
ne nelle scuole con l’obiettivo di far
avvicinare sempre più bambini a
questo sport”.
Per festeggiare il ventennale, il
Rugby Fiumicino ha deciso di dare
la possibilità a tutti i bambini di poter
giocare un anno gratis.
“In questo modo – aggiunge Cioli –
abbiamo voluto rendere la nostra so-
cietà ancora più inclusiva con l’azze-
ramento della quota di iscrizione e di
quella annuale, con la speranza che
i bambini che decidono di venire pos-
sano continuare per crescere”.

L’obiettivo primario del Rugby Fiumi-
cino non è quello di inculcare negli
allievi il culto della vittoria, ma quello
di formare gli atleti a livello umano e
comportamentale.
“Non puntiamo ai risultati – sottolinea
Cioli – ma al fatto che i ragazzi ven-
gano riconosciuti per educazione e
rispetto. Noi non abbiamo la mira di
sfornare futuri campioni, ma di for-
mare uomini e donne che nel futuro
facciano la differenza in questo Pae-
se per il loro grande spessore uma-
no. In questo lo sport, e in modo par-
ticolare il rugby, aiuta”.
Non è un caso se nei vari tornei
disputati, dal nord al sud Italia, il Rugby
Fiumicino è sempre acclamato.
“Non ci riconoscono per le vittorie,
che comunque ci sono – racconta-
no – ma per la nostra educazione e

il nostro rispetto. E questo è un
grande onore”.
La società periodicamente organiz-
za dei tornei che si trasformano in ve-
re e proprie giornate di festa. Come
il Trofeo “Portus”, giunto alla sesta
edizione, che si disputerà domenica
22 ottobre. Al Rugby Fiumicino por-
te aperte per i bambini dai 3 anni in
poi. Info: tel. 339-8323030. 
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Sport
Un traguardo importante 
conquistato da volontari e famiglie
che per festeggiarlo hanno 
deciso di far giocare i bambini 
un anno gratis: “Niente iscrizione
e quota annuale”

di Paolo Emilio 

I 20 anni del
Rugby Fiumicino

Rugby anche al Parco Avventura di Fregene

Nasce Fregene Rugby al Parco Avventura Fregene. In affiliazione con
il Rugby Fiumicino, il progetto di formazione è rivolto ai bambini di 4
anni, alle donne e alla categoria old. Allenamenti il mercoledì alle
17.00 e alle 18.30 al Parco Avventura e il sabato alle 10.00 a Fiumi-
cino. Il mese di ottobre è gratuito. Inoltre ogni mercoledì alle 19.00 è
previsto il terzo tempo e aperitivo. Info: 342-1959845 (Andrea) – 324-
5576210 (Parco Avventura). 



Il progetto lo avevo in mente da
tanto tempo. Ho sempre ritenu-
to necessario quanto utile per il

nostro territorio offrire riferimenti
di crescita sociale. Non mi sem-
bra giusto che la nostra comunità
si privi di iniziative da dedicare al
tempo libero per carenza di strut-
ture adeguate. Non si può vivere
soltanto del ricordo di una Frege-
ne trampolino di lancio di attori, at-
trici, registi e di altre personalità
del mondo dello spettacolo che
hanno attinto dal nostro luogo la
loro fonte di ispirazione. 
Per incoraggiare interessi e inclina-
zioni utili al loro inserimento futuro
nella società, ho progettato un la-
boratorio teatrale diretto ai giovani.
L’idea mi entusiasma. Il corso co-
stituirebbe un’attività di supporto
alla scuola in quanto diventerebbe
luogo previlegiato della comunica-
zione, uno strumento educativo per
favorire la capacità di relazione con
il mondo esterno. Un aiuto alla
spontaneità e al raggiungimento
della sicurezza espressiva. Il pro-
getto pertanto si propone di elimi-
nare la preoccupazione di affronta-
re l’altro in un discorso. Di supera-
re gli impacci psicologici senza più
il timore di non piacere agli altri. E
soprattutto di recuperare l’uso cor-
retto della lingua italiana, della pro-
nuncia delle parole ormai ridotte a
espressioni concise e frettolose.
Imparare a parlare in pubblico per
migliorare le capacità comunicati-
ve e di relazione si rivela veramen-
te utile. Sono disponibile a offrire la
mia esperienza di insegnante, di
scrittrice e autrice di testi teatrali
avvalendomi in questa impresa
della presenza di attori, registi,
scrittori, conferenzieri che di volta
in volta potranno essere invitati per
offrire la loro esperienza e profes-
sionalità. La durata del corso è da
definire come pure l’inizio della pro-
grammazione. Il tutto verrà comu-
nicato all’approvazione del proget-
to. La partecipazione sarà gratuita. 
Non ho assolutamente dimenticato
gli anziani: Il teatro non ha età. Lo
scopo sarà quello di sviluppare una
maggiore partecipazione all’attività
del territorio e di mantenere viva la
loro capacità di relazione. Un eser-
cizio che giova alla memoria. Un’at-
tività creativa che ha funzione tera-
peutica oltre che ludica. L’espe-
rienza del teatro intesa come con-

divisione e aggregazione evita l’i-
solamento, l’emarginazione e la so-
litudine. Ed è un sostegno per svi-
luppare la fiducia nelle proprie ca-
pacità. Dunque mettiamocela tutta
per rendere il nostro luogo più atti-
vo e i giovani che ci vivono meno
isolati gli uni con gli altri. Non vorrei
che tale progetto rimanesse lettera
morta, mi auguro invece che susci-
ti entusiasmo. Non c’è cosa più bel-
la di vivere d’amore e d’accordo
dove i sogni si realizzano quando
non ci facciamo mancare la tenacia
nel perseguire gli obbiettivi e il co-
raggio di essere sempre se stessi. 

63

H a suscitato tante reazioni la
lettera che abbiamo pubbli-
cato su Fregeneonline a fi-

ne estate. Non c’è dubbio che il
centro balneare offra troppo poco
per i giovani. Pubblichiamo il testo
nella speranza che possa essere
utile per trovare qualche risposta il
prima possibile.

Sono rammaricata, dopo aver vissu-
to per tantissime estati a Fregene
quest’anno ho avuto la percezione, di
quanto con il passare degli anni, sia
diventata meno attraente. I giovani si
annoiano e spesso si allontanano per
località vicine dove trovano musica,
discoteca, bar eleganti, a differenza
di Fregene dove l’unica attrattiva pa-
re la giostra. I ragazzi la sera non tro-
vando alternative si rifugiano in spiag-
ge abbandonate con divieto di ac-
cesso. Solo nei giorni di ferragosto si
è rivelata un pochino più viva e con
possibilità di distrazioni in qualche

stabilimento. Ovviamente la noia por-
ta i giovani a trovare l’unico diverti-
mento nel bere. Ricordo le serate, i
concerti, le attrattive culturali in pine-
ta o al Miraggio, al Tirreno, al Gilda,
dove confluivano anche i ragazzi da
Roma, perfino una passeggiata è de-
ludente perché è tutto spento o addi-
rittura pericoloso per mancanza di lu-
ce. Anche sulla pista ciclabile l’as-
senza di un bar o di un chiosco la ren-
de monotona. Fregene che è sempre
stata meta di artisti, attrici, scrittori,
proprio per la sua posizione vicino
Roma, è diventata tristissima e se pu-
re il giorno è molto frequentata la se-
ra diventa molto poco accogliente, i
giovani emigrano e gli adulti si an-

noiano. Persino il cinema che prima
era in una posizione privilegiata vici-
no al mare è stato spostato in un luo-
go buio. Possibile che non ci siano al-
ternative? Non sarebbe il caso di pen-
sare a soluzioni che rendano questo
luogo interessante per tutti avendo
delle potenzialità che spingerebbe a
ritornare alla località desiderata nei
tempi passati.? Forse ci vorrebbe
maggiore interesse da parte di chi ge-
stisce gli stabilimenti e i vari locali, ma-
gari ripristinando luoghi di incontri?
Vorrei metterlo in evidenza questo
aspetto perché mi piacerebbe che i
miei figli si divertano d’estate, come i
ragazzi della mia generazione in que-
sta località meravigliosa.
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La lettera
Fregene e i ragazzi: unica attrattiva
la giostra? Desolante l’offerta 
d’estate come di inverno, 
servirebbero idee e voglia 
di realizzarle per colmare il vuoto 

di Ilaria Granese

Corsi
Imparare a parlare in pubblico per
migliorare le capacità comunicative
e di relazione, un aiuto alla 
spontaneità per superare gli
impacci senza più il timore 
di non piacere agli altri

di Delfina Ducci

Non è un paese
per giovani

La meglio
gioventù
I ragazzi dell’Oratorio, una luce 
abbagliante che ci scalda 

Da mesi alcuni ragazzi della località, insieme alla nostra
squadra di volontari, ci affiancano quotidianamente alla si-
stemazione e alle attività che si svolgono all’Oratorio “Pier-
giorgio Frassati”. Un lavoro silenzioso, faticoso, e ricco di
tantissime soddisfazioni che vede impegnati Luca Tarta-
glione, Francesco Cresci, Cristiano Prosperi e Cristian Ba-
roni, in maniera seria e decisa. Vogliamo rivolgere a loro
un infinito grazie per il tempo che dedicano a questo pro-
getto, rinunciando a parte del loro tempo libero, metten-
dosi a disposizione dei più piccoli della Comunità e del so-
ciale. Il lavoro che stiamo portando avanti sta riscuotendo
molto successo.Un ulteriore e speciale ringraziamento da

parte di noi tutti, desideriamo farlo ad Antonio Gentile, che,
nel corso di questi mesi, è diventato per noi una specie di
nonno adottivo, un punto di riferimento a 360 gradi che con
grande dedizione e pazienza ci segue nelle nostre folli av-
venture, dandoci fiducia e consigli. 
Possiamo dire che la squadra è assai presente e anche in
gamba. Ci auguriamo di cuore che in futuro la formazione
diventi più numerosa. Grazie ragazzi! 

Don Giuseppe e Tommaso Campennì, 
responsabile Oratorio di Fregene

Laboratorio teatrale
per giovani e anziani



Èil Singita Miracle Beach di Fre-
gene il migliore stabilimento
balneare d’Italia dell’estate

2023. Lo ha decretato il portale di
settore “Mondo Balneare” con il
concorso “Best Beach”, gli oscar
delle spiagge italiane giunti all’otta-
va edizione. La giuria ha anche
eletto il Calypso Beach Club di Ba-
desi (Sardegna) come “Best Beach
Bar”, l’Aloha Beach di Follonica
(Toscana) come “Best I tal ian
Beach” e il Lido Sabbia D’Oro di
Scanzano Jonico (Basilicata) come
“Best Beach Design”. 
Le iscrizioni per il concorso “Best
Beach 2023” si erano aperte lo scor-
so giugno. Per poter partecipare, gli
stabilimenti balneari italiani doveva-
no iscriversi e raccogliere almeno
mille voti da parte del pubblico at-
traverso il sito www.bestbeach.it.
Dopodiché, la giuria di Mondo Bal-
neare ha preso in considerazione
solo i candidati con più di mille voti e
ha assegnato i premi suddivisi in
quattro categorie: “Best Beach Bar“,
per gli stabilimenti balneari specia-
lizzati in ristorazione, cocktail e feste
in spiaggia; “Best Beach Design“,
per gli stabilimenti balneari con ar-
chitetture e strutture all’avanguardia;

“Best Italian Beach“, per gli stabili-
menti balneari d’eccellenza in termi-
ni di servizi, animazione e acco-
glienza; “Best Beach“, il primo pre-
mio assoluto, per lo stabilimento bal-
neare che rappresenta al meglio tut-
te le caratteristiche delle tre catego-
rie precedenti. 
E il primo premio assoluto “Best
Beach 2023“, è andato al Singita di
Fregene con queste motivazioni:
“Una spiaggia dove, oltre a sentirsi
a casa propria, si respira aria di li-
bertà e si provano emozioni uniche.
Il Singita Miracle Beach ha creato
un nuovo modo di vivere le giorna-
te al mare, proponendo ai propri
ospiti animazioni scenografiche,
eventi speciali, squisita gentilezza
e un senso di appartenenza e in-
clusione dall’alba al tramonto per
tutti, senza nemmeno la necessità
di affittare un ombrellone. Oltre a
ciò, da ammirare sono l’elevata at-
tenzione all’ecosostenibilità e i co-
stanti investimenti in formazione
dello staff. Tutto questo e molto al-
tro hanno permesso al Singita Mi-
racle Beach di superare il concetto
tradizionale di stabilimento balnea-
re, diventando un modello da pren-
dere come esempio per la futura

evoluzione della spiaggia, e perciò
meritevole del premio”.
Non è la prima volta che il Singita ar-
riva ai vertici del concorso Best
Beach di Mondo Balneare. Lo stabi-
limento di Fregene aveva infatti già
vinto questo titolo nel 2021, mentre
lo scorso anno la giuria gli aveva as-
segnato il titolo di “Best Beach Bar”.
Una predominanza che rende il Sin-
gita il “concorrente da battere”.
Oltre al primo premio assoluto, la
giuria ha anche eletto i vincitori delle
tre categorie del concorso. Il premio
“Best Beach Bar”, dedicato agli
stabilimenti balneari all’avanguar-
dia nell’ambito delle feste serali e
del food&beverage, è andato al
Calypso Beach Club di Badesi, in
Sardegna. Al secondo posto c’è il Li-
do Ficò di Marittima, in Puglia, men-
tre al terzo posto c’è lo Chalet Quat-
tro Palme di Tortoreto in Abruzzo.
La cerimonia di premiazione del con-
corso si è svolta il 12 ottobre alla fie-
ra InOut nell’ambito del Sun 2023 di
Rimini, salone internazionale del set-
tore beach & outdoor. Una foto del
Singita in quanto “Best Beach” sarà
scelta come immagine di copertina
del prossimo numero della rivista
cartacea Mondo Balneare.
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Il Miracle Beach di Fregene si 
aggiudica l’Oscar degli stabilimenti
balneari italiani, un premio vinto
anche nel 2021 che fa della 
struttura il concorrente da battere 

di Fabio Leonardi 

Extra
Storie

Singita Best
Beach 2023 



Èstata inaugurata lo scorso 28
settembre la “Casa di Enzo”,

centro diurno per disabili a Fiumici-
no. Tante le personalità che hanno
voluto partecipare a questo signifi-
cativo evento. “Perché la Casa di
Enzo? – ha detto Mauro Stasio, con-
sigliere comunale ed ex presidente
di ‘Insieme con i disabili’ – Perché
Enzo è un ragazzo che purtroppo
oggi non c’è più. A lui è dedicato

questo centro, una struttura per
disabili, ma che è aperta a tutta la
comunità perché non vogliamo
ghettizzare: questa è la casa del-
l’inclusione”. Sul territorio di Fiumi-
cino non esistono strutture simili, il
suo obiettivo è quello di cercare di
rendere per quanto possibile indi-
pendenti i ragazzi disabili, aiutan-
doli a conquistare spazi di autono-
mia nella vita quotidiana. Con in più

l’opportunità di assistere chi, per
sventura, restasse solo al mondo,
l’incubo più grande dei genitori con
figli in condizioni di difficoltà.
“Ho partecipato con tanto entusia-
smo all’inaugurazione – dice il sin-
daco Mario Baccini – destinato a
essere anche sede del ‘Dopo di

noi’, pensato e realizzato dall’asso-
ciazione ‘Insieme con i disabili’,
centro nato per accogliere giovani
e adulti con disabilità. Fiumicino è
da sempre una città che accoglie e
non esclude. Questo luogo rende il
nostro territorio ancora più ricco di
cuore e solidarietà”.

66

Inaugurato il primo centro diurno
comunale. Mauro Stasio: 
“Sarà un luogo dell’inclusione”.
Essenziale per rendere autonomi i
ragazzi disabili e assisterli quando
non avranno più i genitori 

di Aldo Ferretti 

Extra
Storie

La Casa di
Enzo è realtà



Quando è a Fregene gira
sempre in bicicletta, con lo
spirito di una ragazzina. Ma

Emanuela Massimi ha fatto molto di
più, la sua idea è quella di pro-
muovere Fregene attraverso que-
sto straordinario mezzo di traspor-
to, un simbolo del centro balneare:
“Quando giro per strada qualcuno
mi ferma e mi chiede se può farmi
una foto – spiega – ho voluto man-

dare questo messaggio per espri-
mere la mia passione per la località.
Come tanti sono innamorata del luo-
go e farei di tutto per vederla mi-
gliorare. Sarebbe un sogno se an-

che altri facessero come me, ognu-
no con il suo slogan sulla propria bi-
ci. Via alla fantasia per fare in modo
che la ‘Città delle biciclette’ diventi
sempre più grande e organizzata”. 
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Persone
L’idea di Emanuela Massimi:
“Personalizzare con uno slogan 
la propria bicicletta per promuovere
insieme Fregene e il suo 
straordinario mezzo di trasporto”

di Aldo Ferretti 

La bici, testimonial di Fregene

Gaspare Bafaro,
il ceramista

Gaspare Bafaro da tanti anni fre-
quenta Fregene dove ha una casa
estiva. Ha lavorato a lungo in Alita-
lia, dal 1976 al 1996. Poi dopo aver
frequentato la scuola di ceramica è
diventato ceramista. Una grande
passione che ha esercitato fino al
2022. Molti amici del centro bal-
neare hanno qualche sua opera in
casa, anche perché Gaspare è un
artista generoso e gentile. 



Brasile. Ciao Vovô, que deus
esteja com você.

Il 9 ottobre Paolo Previdi ha com-
piuto 60 anni. Portandoseli anche be-
ne, forse perché dopo una vita pas-
sata tra i climatizzatori si è mantenuto
fresco e nel migliore dei modi. Augu-
ri da tutti gli amici di Fregene e Mac-
carese che ti vogliono bene.

Paola e Miro il 30 settembre si so-

no giurati amore eterno con una
bella cerimonia in riva al mare al
Buena Onda. Una giornata magni-
fica passata insieme a tanti amici
ben oltre il tramonto. Tantissimi au-
guri da Marti Marti e Ros.

Il 9 agosto Edda ha compiuto 94
anni. Arrivata nel 1948 a Fregene
con il marito Salvatore De Angelis,
ha attraversato la sbarra all’ingres-
so di viale della Pineta, passando
per il Cantiere, dove vive da 75 an-
ni. Tantissimi auguri da Bruno, dai
parenti tutti e dagli amici. 

Il 18 agosto nonna Elena ha com-
piuto 100 anni. Tanti carissimi au-
guri dal figlio Enrico, da Cristiana,
dai nipoti Giorgio Maria e Carlotta e
da tutti gli amici di Fregene.

Liete
Gli auguri ai nostri cari      

Nicole Petrelli, 8 anni il 19 otto-
bre, è la più giovane edicolante
di Fregene. Energia da vendere,
in forza al Chiosco Giallo di zia
Italia D’Angelantonio. Dove anche
la mamma si è formata, ma a oc-
chio ricorda la sua bisnonna Mi-
rella Cardinali che a 90 anni suo-
nati ancora è lì sul pezzo. Indefet-
tibile. Con particolare predilezio-
ne alla vendita di Qui Fregene.

Il 28 agosto Greta ha festeg-
giato il suo primo compleanno
per la gioia immensa di nonno
Gigi e nonna Gabriella, senza
dimenticare Vovô Maria dal70



Salvatore Maduli se n’è anda-
to. È morto il 17 agosto a 94
anni nella sua casa del Vil-

laggio dei Pescatori di cui è stato
uno dei pionieri. Arrivato nel 1956
da Taurianova, in provincia di Ca-
tanzaro, in quel piccolo borgo sper-
duto dove c’erano solo capanne di
paglia e niente servizi, in pochi an-
ni è riuscito ad aprire la Scialuppa,
diventato un ristorante di riferimen-
to. “Mio padre era un grande lavo-
ratore – raccontava lui – ha inse-
gnato a tanti l’arte della potatura.
Eravamo nove figli, tutti dovevamo
lavorare e io ho iniziato subito da
bambino. Ma era dura vivere, si la-
vorava a giornata e si guadagnava
poco. Sposato e padre di due figli,
arrivai senza una lira qui e mio fra-
tello mi pagò la merce per aprire la
fiaschetteria al Villaggio che allora
era un deserto. Il lavoro era poco,
però il fine settimana arrivavano i
turisti, preparavo panini e qualche
sugo semplice per gli spaghetti e
con un bidone, cucinavo il pesce
alla griglia all’aperto”. 
Poco dopo riesce a costruirsi una
casetta dove vivere con tutta la fa-
miglia. Quanti sacrifici per andare
avanti sfidando tutto e tutti, fino al
primo abbozzo di locale dove in cu-
cina c’era la moglie ai fornelli e i fi-
gli, Pino e Concetta, che a sette an-
ni già servivano a tavola. Pian pia-
no la Scialuppa da Salvatore cre-
sceva, insieme al numero dei clien-
ti, molti dei quali famosissimi: Nino
Manfredi, Jacqueline Bisset, Gian
Maria Volontè, con cui fece una pic-
cola parte nel film “Il caso Mattei” di
Francesco Rosi, anche lui frequen-
tatore abituale. Poi Florinda Bolkan,

Mastroianni, Lina Wertmuller, Totò,
Nanny Loy, Gillo Pontecorvo, Ser-
gio Corbucci, Ettore Scola che
comprò la casa accanto, Celenta-
no, Alberto Sordi. 
Giovanni Minoli, per la serie “La sto-
ria siamo noi”, qualche anno fa gli
dedicò un servizio su Rai Due: “La
memoria di quel luogo – diceva Mi-
noli – di quegli anni, di quei perso-
naggi straordinari è affidata a un
personaggio singolare, Salvatore.
Uno dei tanti ragazzi di Calabria
approdati a Fregene con pochi sol-
di in tasca e tanti sogni. Il ritratto af-
fettuoso e anche ironico di una vi-
cenda umana singolare e caparbia
ma anche memoria di anni indi-
menticabili del nostro cinema”. 
In quello speciale Salvatore rac-
conta la sua vita e i suoi ricordi, in-
sieme alle testimonianze di perso-
naggi come Lina Wertmuller, Mari-
na Cicogna, Francesco Maselli,

Gillo Pontecorvo e allo sceneggia-
tore Giorgio Arlorio, perché il Vil-
laggio è stato veramente a quei
tempi la Cinecittà in riva al mare di
Roma, con la Scialuppa teatro de-
gli incontri di tanti artisti.
“Un esempio per tanti giovani di og-
gi – ha commentato il sindaco Mario
Baccini – dal nulla con il lavoro ha
creato un’attività di successo e in-
sieme a quella si è occupato anche
di far crescere i servizi del borgo in
cui viveva nell’interesse di tanti”. 
Nonostante il caldo la chiesa di San
Gabriele al Villaggio era gremita
per l’ultimo saluto al pioniere. 
“Il Villaggio è nato con il lavoro mio,
quello di Mastino e di pochi altri –
raccontava Salvatore – abbiamo
portato l’acqua, le strade, i telefoni,
la luce. Ho sempre e solo pensato
a casa e al lavoro, senza mai una
vacanza. Però non ho rimpianti, la
bella vita l’ho passata lavorando”. 
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Memoria
Il fondatore della Scialuppa ci ha
lasciato il 17 agosto a 94 anni. 
È stato un pioniere del Villaggio 
dei Pescatori e un testimone 
di una stagione straordinaria 
del cinema italiano  

di Fabrizio Monaco 

Addio
Salvatore 



Alma Maria Dawson 
Alma se n’è andata il 17 agosto. Ci
mancherà il suo sorriso e le sue bat-
tute: “Sei stata un arcobaleno in un
cielo grigio, un lampo nella notte
buia, so che ci sarai sempre ac-
canto un abbraccio da Michela, Ci-
priano, Andrea ....e Tessa”. 

Dino Pierlorenzi
È stato nel centro balneare fino a 24
anni. Ci ha lasciato il 26 agosto
scorso, aveva 90 anni. Condo-
glianze alla famiglia e al fratello
Giuseppe che ha dato la notizia a
tutti gli amici di Fregene.
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Lutti
In ricordo di   

Ezio Bernardi 
Un fulmine a ciel sereno. Era andato il 27 settembre mattina al Centro di
Raccolta in via Cesenatico per lasciare dei rifiuti. È entrato, ha lanciato
il sacco nel vascone e poi si è sentito male. Forse per lo sforzo o forse
c’era già qualcosa in corso. Si è seduto sulla sedia messa a disposi-
zione dall’addetto al servizio e ha chiamato al telefono il figlio Claudio
che è arrivato subito. Probabilmente una crisi cardiaca improvvisa per-
ché Ezio Bernardi a 84 anni stava bene. Il figlio ha provato a rianimar-
lo e in certi momenti sembrava dare segni di ripresa. Poi dopo 30 mi-
nuti è arrivata l’ambulanza, il personale del 118 ha continuato l’assi-
stenza ma alla fine non c’è stato niente da fare. Condoglianze alla mo-
glie Gabriella, al figlio Claudio e alla moglie Rosa, alla figlia Donatella,
al marito Marco e a tutti i nipoti. 

Armando Sommajuolo
È morto il 28 settembre Armando Sommajuolo, volto storico di Tele Mon-
tecarlo prima e La7 poi. Ha condotto i principali tg della rete, oltre a pro-
grammi di approfondimento, prima di andare in pensione nel 2015. Ave-
va una casa a Fregene nella zona nord e tante volte è venuto nella nostra
redazione per dare spunti, idee, dimostrando la solita passione che met-
teva nelle sue trasmissioni. Addio Armando ci mancherà il tuo sorriso. 



Ogni volta è una vicenda che
emoziona, tanto più in que-
sto 80° anniversario. Per il

sacrificio del Vice Brigadiere dei
Carabinieri, Medaglia d’oro al valor
militare, Salvo D’Acquisto, il presi-
dente della Repubblica Sergio Mat-
tarella lo scorso 23 settembre ha
partecipato alla Torre di Palidoro al-
la cerimonia di commemorazione. Il
Capo dello Stato, accompagnato
dal ministro della Difesa Guido Cro-
setto, ha deposto una corona ai
piedi della stele commemorativa.
Successivamente ha avuto luogo la
cerimonia con la lettura della moti-
vazione della concessione della
Medaglia d’oro al Valor Militare alla
memoria del martire da parte del
Maggiore Valentina D’Acquisto. A

seguire la benedizione della stele
da parte di Monsignor Santo Mar-
cianò, Arcivescovo ordinario milita-
re per l’Italia, la lettura di un pas-
saggio della lettera scritta ai geni-
tori dal Vice Brigadiere D’Acquisto
e delle sue ultime parole, da parte
del Vice Brigadiere Federico Giusti,
la rievocazione del fatto storico da
parte di Paolo Mieli. Quindi l’inter-
vento del ministro Crosetto; la con-
segna del Premio “Salvo d’Acqui-
sto” da parte del ministro della di-
fesa e del generale Teo Luzi, co-
mandante generale dell’Arma dei
Carabinieri, a 4 militari, un orfano
dell’Arma e due studenti.
Nella stessa giornata il Comune di
Fiumicino ha patrocinato l’evento
pubblico con l’esibizione della Fan-
fara dei Bersaglieri che si è svolta
nella piazza dedicata al Vice Bri-
gadiere a Passoscuro.
“A Palidoro e a Passoscuro – ha

detto il sindaco Mario Baccini – ab-
biamo ricordato il gesto eroico di
Salvo Rosario Antonio D’Acquisto,
Vice Brigadiere dell’Arma dei Ca-
rabinieri. Il 23 settembre 1943 si è
sacrificato per salvare un gruppo di
civili durante un rastrellamento del-
le truppe naziste. A Palidoro hanno
partecipato alla celebrazione il Te-
nente Colonnello Stefano Tosi, che
dal 13 settembre è il nuovo Co-
mandante del Gruppo Carabinieri
di Civitavecchia, il presidente del
Consiglio Roberto Severini, l’asses-
sore Stefano Costa, il comandante
Polizia Locale Daniela Carola, il vi-
cesindaco Giovanna Onorati, i con-
siglieri comunali Massimiliano Cati-
ni, Federica Poggio, Francesca De
Pascali e Alessandro De Vincentis.
Abbiamo bisogno di ricordare uo-
mini come Salvo Rosario Antonio
D’Acquisto per riscoprire la storia
nobile della nostra patria”.
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Anniversari
Il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella alla cerimonia 
di commemorazione del sacrifico
del Vice Brigadiere dei carabinieri,
una vicenda che non smette 
di emozionare 

di Aldo Ferretti 

Salvo 
D’Acquisto,
80 anni fa 



Sottopasso, 
grave scelta 
della Giunta Baccini 

È sempre più urgente la necessità di
garantire un accesso sicuro e di qua-
lità al sottopasso di via della Stazione
di Maccarese, vicino all’ex-Dazio, cro-
cevia fondamentale per molti cittadini,
che collega due zone vitali della nostra
comunità, Maccarese stazione e Mac-
carese centro. Nel corso degli ultimi
mesi, abbiamo assistito a un notevole
miglioramento della struttura grazie al-
l’intervento di RFI, che ha ripristinato le
condizioni ottimali per il passaggio dei
cittadini, soprattutto per gli studenti e i
residenti locali, che lo utilizzano quoti-
dianamente per raggiungere scuole,
uffici e attività commerciali nelle vici-
nanze. Con la precedente Ammini-
strazione, il Comune aveva concorda-
to con RFI, dopo i lavori di ripristino e

adeguamento, la gestione del sotto-
passo per garantirne la pulizia e in-
stallare telecamere per la sicurezza
dei cittadini, evitando vandalismi e ab-
bandono di rifiuti. 
Nonostante siano trascorsi diversi
mesi dalla conclusione dei lavori, non
sono state ancora attuate queste im-
portanti misure per garantire un pas-
saggio agevole e sicuro per i cittadi-
ni, soprattutto per gli studenti duran-
te il ritorno a scuola. La mozione da
noi presentata, anche per sollecitare
RFI a dare seguito, in collaborazione
con il Comune, alla promessa di ini-
ziare i lavori per l’adeguamento della
Stazione di Maccarese, tra cui l’allar-

gamento del parcheggio e la cessio-
ne di aree, è stata respinta con l’ar-
roganza e la miopia che la contrad-
distingue, l’Amministrazione Baccini.
Una scelta gravissima che non tiene
conto dell’importanza di questi inter-
venti, e che rappresenta uno sgarbo
soprattutto per i cittadini di Maccare-
se. Non permetteremo che il sotto-
passo di via della Stazione di Mac-
carese venga gestito in modo inade-
guato, mettendo a repentaglio il be-
nessere e la sicurezza dei cittadini. 

Lista civica per 
Ezio: Angelo Petrillo, Paola Meloni,

Giuseppe Miccoli78

Forum
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5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.10
9.26
9.31
10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.31
20.10
20.52
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.20

10.48

11.41

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.41

21.02
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.24
9.41
9.55
10.26
10.27
10.57
11.27
11.53
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.55
20.25
21.10
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.01
8.15
8.21
8.27
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.31
10.32
11.02
11.32
11.58
12.32
13.00
13.32
14.02
14.32
15.00
15.59
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
20.00
20.30
21.15
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.06
8.22
8.28
8.34
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.38
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
20.07
20.37
21.22
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.12
8.28
8.33
8.42
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.43

11.12

12.12

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.12
20.42
21.27
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
21.33
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.08
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

 80

      FARMACIE 
NOTTURNE

7-13 ottobre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

14-20 ottobre
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

21-27 ottobre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

28 ottobre – 3 novembre
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

4-10 novembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

ORARIO SANTE MESSE*
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta (Messa dei fan-
ciulli dal 23 ottobre)
17.30 San Gabriele dell'Addolo-
rata (Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco

Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
19.00 San Giorgio

Sabato
8.30 Sant’Antonio
19.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

* Orari suscettibili di variazioni 
a partire da settembre

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.35     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.30     6.15     6.50     7.25     8.35     9.40     11.00     12.40     13.40
14.30     15.30     16.35     17.30     18.30     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35 11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:40  -  07:52  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:10  -  14:30  -  15:15  -15:30  15:35  -  15:55
17:05  -  17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

05:55  -  07:15  -  07:20  -  08:19  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26
12:23  -  12:45  -  13:15  -  14:20  -  14:50  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45
18:27  -  19:18  -  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

9:00  -  10:20  -  11:40  -  13:00  -  15:30  -  16:50  -  18:10  -  19:30
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 13:00 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:15  - 13:20  -  14:10  -  15:05  -  15:52  -  17:05
17:45  18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




